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COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno e delle proposte di legge, 
concernenti h disciplina degli interventi per 10 

sviloppo del Mezzogiorno. 

IN SEDE REFERENTE. 

“IERCOLEDÌ 31 MARZO f%%, ORE 9,&. - 
Presidenza del  Presidente TESAURO, i nd i  del 
Vicepresidente IPRIMCIPE. - Interviene il Mi- 
nistro senza portafoglio, Pastore. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(C Disciplina degli interventi per lo svi- 

luppo del Mezzogiorno (Urgenza) (2017) (Pa- 
reTe della V Commissione); 

CRUCIANI : (1 Estensione all’umbria ed 
alla Sabina delle disposizioni della legge 
10 .agosto 1950, n. 646, relativa alla istituzione 
della Cassa per il ,Mezzogiorno )) (276); 

ABENANTE ed altri: (( Estensione alle 
compagnie portuali dei benefici previsti per 
l’industrializzazione del Mezzogiorno )) (1232); 

AVERARDI : :(( Estensione delle provviden- 
ze .della Cassa per il IMezzogiorno ai territori 
della Lunigiana e della Garfagnana, compresi 
nelle province di Massa Carrara e di Lucca 1) 

(1295); 
AVERARDI : (1 Inclusione nella competenza 

della Cassa per il IMezzogiorno del territorio 
del Consorzio di bonifica della Valdera e 
riordinamento e trasformazione del Consorzio 
stesso in Ente di sviluppo agricolo )) (1859); 

ZINCONE ed altri : Estensione all’intero 
territorio delle province di Roma, Rieti e Vi- 
terbo e a tutte le isole ininori del Tirreno dei 
benefici previsti dalla legge 10 agosto 1950, 
n. 646 )I (1866). 

La Commissione prosegue nella discus- 
sione generale. . ’ 

I1 deputato Lezzi esprime il proprio con- 
vincimento che la politica degli incentivi e 
dei .lavori pubblici non ha risolto il proble- 
ma del Mezzogiorno, il cui sviluppo econo- 
mico deve necessariamente essere studiato in  
una visione globale e non già limitata. alle 
sole province meridionali. Sostiene che la po- 
litica di intervento non è riuscita a modifi- 
care la struttura economica esistente nel sud, 
ne tanto meno a concentrare nel Mezzogiorno 
la maggior parte delle nuove iniziative indu- 

~ striali. Riconosw che ci si muove ormai in 
una situazione diversa dal quindicennio pas- 
sato, perché le innovazioni !introdotte dal- 
l’intervento straordinario meritano la mas- 
sima considerazione e perché ci si è ormai 
resi conto della necessità di nuovi indirizzi 
su  cui converge larga parte dei settori poli- 
tici. Non è estranea, pertanto, ad un’ulte- 
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riore sviluppo del Mezzogiorno la proroga 
degli interventi straordinari, attraverso l’in- 
tervento della Cassa, che conserverà il pro- 
prio carattere di organo straordinaiio, men- 
tre i problemi del meridione dovranno tro- 
vare adeguata soluzione in sede di program- 
mazione regionale. Preannuncia la presenta- 
zione di taluni emendamenti, intesi ad ope- 
rare un maggior raccordo tra il disegno di 
legge e la programmazione nazionale. 

Passa successivamente ad esaminare talu- 
ne delle critiche avanzate dal Gruppo comu- 
nista al prowedimento in esame e si soffer- 
ma in particolare sulla pretesa necessith di 
una profonda e radicale modifica dei consorzi 
delle aree di sviluppo industriale; a questo 
proposito, ritiene sarebbe utile che sull’atti- 
vita dei consorzi venisse redatta una relazio- 
ne, per fornire elementi di valutazione al Par- 
lamento. Riferendosi poi alla consultazione 
dei comitati regionali per la programmazione 
nella predisposizione dei piani - così come 
risulta dagli emendamenti presentati dal Mi- 
nistro Pastore - esprime talune perplessith 
che tali comitati siano gli organi più idonei 
per la predisposizione dei piani regionali, 
mentre adombra il timore che con tale siste- 
ma la elaborazione avvenga attraverso gli 
istituti specializzati, con esclusione lquindi 
della partecipazione degli enti locali. Conclu- 
de, esprimendo il consenso del Gruppo socia- 
lista sul disegno di legge, ma si riserva di 
presentare un gruppo di emendamenti, ten- 
denti a niigliorarne l’articolato. 

Interviene quindi il deputato Failla, che 
si sofferma sui problemi connessi con lo svi- 
luppo industriale del Mezzogiorno e sui rap- 
porti tra gli strumenti previsti nel piano 
quinquennale per le province meridionali e 
quelli di cui al disegno di legge in esame. 
Premesso che il piano Pieraccini parla di una 
nuova politica di incentivi come condizione 
essenziale per lo sviluppo del Mezzogiorno 
(attraverso la unificazione del sistema degli 
incentivi sotto il profilo legislativo ed eco- 
nomico, la impostazione di un sistema di in- 
centivi e disincentivi in rapporto ai costi so- 
ciali‘ed un meccanismo che non agevoli l’im- 
mibilizzo di capitali, ma incoraggi l’impiego 
della manodopera), denuncia che nessuno di 
tali elementi emerge dal contesto del disegno 
di legge, che ripresenta vecchi criteri, vecchi 
strumenti, vecchia disorganicib di interventi. 
Passa successivamente a trattare il tipo di 
impresa ipotizzata nel piano quinquennale ai 
fini della industrializzazione del sud e ricor- 
da che obiettivo del. piano 13 lo sviluppo delle 
imprese di medie dimensioni, che assicuri- 

no alti livelli di produttività ed assorbano 
più manodopera; nel disegno di legge non 
si affronta, anzi si nega, il principio di alcu- 
ne scale d i  priorith sia per quanto riguarda 
gli incentivi sia per quantlo riguarda gli in- 
terventi. Affronta, quindi, l’argomento del 
condizionamento della concessione degli in- 
centivi nel loro complesso e denunqia gli 
effetti negativi derivanti dalla concessione di 
cospicui incentivi a grandi gruppi monopo- 
listici. 

Tratta successivamente della questione del 
coordinamento tra interventi ordinari e straor- 
dinari e lamenta gravi carenze nel disegno 
di legge, che sacrifica le fondamentali esi- 
genze del decentramento; ritiene ingiustifi- 
cata la concentrazione degli interventi nella 
misura in cui viene prospettata, anche sul 
piano tecnico ed economico; a questo riguardo 
gli emendamenti del Governo hanno un ca- 
rattere più formale che sostanziale, giacche 
i poteri di decisione riconosciuti alle regioni 
son ben poca cosa. Ribadisce la esigenza di 
una riforma radicale della struttura dei con- 
sorzi delle aree di sviluppo industriale e pone 
i1 problema di una classificazione in zone di 
sviluppo di tutto il territorio meridionale. 
Anche per quanto riguarda la questione delle 
industrie di Stato, il disegno di legge costi- 
tuisce un arretramento notevole rispetto ai 
progranimi affermati dal Governo e ribaditi 
nel piano quinquennale, secondo il quale si 
dovrebbero concentrare nel Mezzogiorno tutte 
le nuove iniziative, la cui diversa disloca- 
zione non sia vincolata d a  caratteristiche 
tecniche od economiche. Avviandosi alla. con- 
clusione del suo discorso, richiama l’atten- 
zione della Commissione sulla necessita di 
stabilire l’obbligo per l’E.N.E.L. di localizzare 
nel sud un notevole numero di iniziative 
(centrali termiche, centrali atomiche) e di 
provvedere alla fornitura di energia a tariffe 
agevolate per la piccola e media industria. 

I1 deputato De Pasquale denuncia il con- 
trasto profondo e insanabile tra lo sviluppo 
economico ipotizzato nel disegno di legge e 
la struttura dello Stato quale B delineata nella 
Costituzione repubblicana; si sofferma in par- 
ticolare sui rapporti tra la regione siciliana 
e l’organismo burocratico statale per affer- 
mare che il disegno di  legge viola in modo 
palese l’autonomia ed i poteri della regione, 
quali risultano, in modo particolare, dalla 
Costituzione e dallo Statuto. I1 provvedimento 
in esame capovolge, a suo avviso, il quadro 
costituzionale, perché la elaborazione, l’attua- 
zione e il controllo dei piani B af€idato dal- 
l’articolo 6 al [Comitato dei ministri. Dopo 



aver brevemente prospettato la situazione con- 
fusa, provocata dal contemporaneo intervento 
nel setkore dell’economia siciliana di due po- 
teri diversi, quello statale e quello regionale, 
e dopo aver prospettato taluni rimedi di ca- 
rattere particolare, conclude, auspicando una 
profonda modifica in senso deniocratico del 
disegno di legge, sì da consentire alle popo- 
lazioni della regione la utilizzazione dei po- 
teri e degli strumenti locali per uno sviluppo 
organico e programmato della economia sici- 
liana. 

I1 deputato Principe ribadisce la validità 
dell’atteggiamento socialista suila questione 
meridionale, già delineato in precedenti di- 
scussioni, secondo cui la industrializzazione 
è elemento essenziale dello sviluppo econo- 
mico. Ritiene che ad una politica di inter- 
venti nel meridione si frappongono taluni 
ostacoli, che debbono essere necessariamente 
eliminati jcit.a alcuni esempi nel settore agri- 
colo, da cui risulta che B indispensabile il 
superamento di arcaiche strutture per uno 
sviluppo effettivo dell’agricoltura) . Dopo aver 
ricordato che è necessario rivedere le strut- 
ture fondiarie, il regime contrattuale e gli 
ordinamenti produttivi, si soff erma breve- 
mente sul problema della formazione pro- 
fessionale e ribadisce il convincimento che 
l’industria di Stato è il cardine su cui deve 
fondarsi lo sviluppo della economia meridio- 
nale, giacche è iiiutile contare sull’intervento 
degli imprenditori privati nelle zone più de- 
p,resse. Avviandosi alla conclusione, riaff erma 
il consenso del proprio Gruppo sul disegno 
di legge ed annuncia la presentazione di 
emendamenti intesi a stabilire stretti colle- 
gamenti con le prossime future riforme (or- 
gani della programmazione, ordinamento re- 
gionale, legge urbanistica, enti di sviluppo), 
senza i quali si rischierebbe di crease tante e 
tali discrasie da umiliare la sostanza stessa 
della legge in discussione. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discus- 
sione generale e rinvia la replica del Relatore 
e del ministro Pastore alla seduta di domani 
giovedì alle ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

CBMiWESSPONE SPECHrhLE 
per I’esanne del disegno di legge relativo agli in- 
terventi per ha ripresa della econo& I I Z Z ~ Q D ~ ~ .  

IN SEDE REFERENTE. 

Seduta antimerìdiana. 
MERCOLEDÌ 31 RIAFZO 1965, OSP 10,lO. - 

Presidenza del Presidente L‘4 MALFA. - In- 

tervengono i Sottosegretari di Stato per il te- 
soro, Gatto e per i lavori pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 15 inarzo 1965, n. 124, recante interventi 
per In ripresa della economia nazionale I) 

(2186). 

Prosegue !a discussione generale. 
I1 deputato Sullo esprime preliminar- 

ment<e delle riserve in merito al ricorso al 
decreto-legge, non per quanto riguarda gli 
aspetti costituzionali ,del problema, ma per- 
ché il rischio di una mancata conversione 
determina per 60 giorni una situazione di 
incertezza del diritto oertam.ente dannosa. 
Propone pertanto che in futuro si ricorra in 
casi analoghi a leggi di delega che possono 
ovviare agli . inconvenienti lamentati. Pas- 
sando al merito del provvedimento rileva in 
via generale che esso non è inquadrato in 
una visione programmatica della situazione 
da sanare e che, non affrontando le cause 
priina della crisi, non può costituire uno stru- 
mento idoneo a risolvere tut.ti i problemi del- 
l’attuale congiuntura. 

Si sofferma poi in particolare sulle dispo- 
sizioni relat.ive alle opere di edilizia pub- 
blica, osssrvando che in tale settore sarebbe 
stato più vantaggioso modificare a fondo il 
sistema di finanziamento port.andolo a totale 
carico dello Stato ed evitando così il ripetersi 
di complicate operazioni finanziarie che ral- 
lentano il ritmo di sviluppo. Critica altresì 
i! fatto che molte norme di agevolazione, 
avendo una efficacia limitata nel kmpo, non 
assicurano agli operatori alcuna sicurezza in 
prospettiva ed afferma,. anche a questo pro- 
posito, che invece di ri,correre ad interventi 
parziali occorreva affrontare decisamente una 
riforma radicale. Esprime poi vive preoccu- 
pazioni per l’ammontare degli oneri indiretti 
derivanti a.110 Stato dalle garanzie che esso 
dovrà assumersi, critica la disposta autoriz- 
zazione al ricorso alla trattativa p1ivat.a per 
l’appalto di opere pubbliche, rilevando che 
essa, mentre non assicura una nia,g’ 0 iore ra- 
pidità nell’esecuzione delle opere, darà lo 
spunto a sospetti e accuse di corruzione e 
preannuncia quindi un emendamento a que- 
sta riguardo. Ricordando infine che, sebbene 
nel 1964 si siano realizzate le condizioni 
indicate dal Ministro del tesoro come neces- 
sarie e sufficenti ad arginare la ciisi, questa 
per altro è continuata, conclude dichiarando 
che il decreto all’esame non potrà che essere 
un modesto incentivo alla ripresa economica. 
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I1 Presidente La Malfa sottolinea che un 
lavoro produttivo presuppone l’esame delle 
cause dell’attuale crisi, che risalgono al pe- 
riodo tra il 1962 e il 1963 ed affeima a questo 
proposito che si tratta di crisi della domanda, 
derivante dall’alterazione di un certo tipo di 
sviluppo economico e che di essa devono con- 
siderarsi responsabili lo Stato, i sindacati e 
gli imprenditori. 

I1 deputato Todros, concordando con alcune 
osservazioni fatte dal deputato Sullo, si sof- 
ferma, in particolare, sul settore dell’edilizia, 
che era già stata individuata come uno degli 
elementi piu preoccupanti della crisi. Criti- 
cando le norme a questo proposito disposte 
dal provvedimento, afferma che occorreva se- 
lezionare gli interventi per la realizzazione di 
un nuovo tipo di processo produttivo nell’edi- 
lizia, atto ad eliminare la rendita speculativa 
ed a rendere possibile la costruzione di alloggi 
vertkmente non di lusso, nel quadro d i  un 
assetto organico dell’aggregato urbano. La- 
mentata quindi l’inadeguatezza del sistema 
delle agevolazioni fiscali previste nel decreto- 
legge, ed espresse delle critiche al proposto 
snellimento delle procedure, affermando che 
occorreva invece rendere più funzionanti gli 
uffici periferici ed organizzarli secondo criteri 
più moderni, conclude giudicando il decreto- 
legge scarsamente idoneo ad incidere sulla 
attuale situazione congiunturale. 

I1 presidente La Malfa rinvia quindi ad 
altra seduta il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

I N  SEDE HEFESENTZ. 

Seduta pomeridiana. 

sidenza del Vicepresidente ~CURTI AURELIO. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro, Belotti. 

~MERCOLED~ 31 MARZO 1965, ORE 17,10. - PTe- 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
15 marzo 1965, n. 124, recante interventi per 
la ripresa della economia naz5onale )) (2186). 

Prosegue la discussione generale con un in- 
tervento del deputato Minasi R m o ,  che anzi- 
tutta contesta a nome del suo gruppo la legit- 
timità costituzionale dell’adozione del decreto- 
legge, in mancanza di effettive condizion’i di 
necessità. Criticate le deroghe alle garanzie am- 
ministrative disposte al titolo terzo, afferma al- 
tresì che i l  decentramento zburocmtico, senza 
realizzare effetkivi vantaggi, svuoterà i l  potere 

dell’ente regione e si dichiara decisamente con- 
trmio .alla fiscalizzazionfe degli oneri sociali, 
che costituisce solo, un incentivo per *il rilancio 
d,el profitto a danno ,dlei contribuenti. 

I1 ‘deputato Ripamonti rileva che il prov- 
vedimento si inserkce nella linea degli inter- 
venti nel settore edilizio preannunciati dal 
Governo nel recente .dibattito, svoltosi in As- 
semblea, sulla situazione economica del Pae- 
se. I1 provve,dimento stesso appare diretto 
più ad accelerare l’impiego dei fondi già 
stanziati e non utilizzati che a realizzare un 
sistema organico di .interventi, nel quadro di 
una politica di programmazione : ciò, d’al- 
tra parte, comporta una più ampia destina- 
zione delle risorse ,disponibili ad impieghi so- 
ciali, quali la predisposizione di  infrastrut- 
ture e le realizzazioni d,i opere di  edilizia abi- 
tativa. Peraltro, l’accentuazione dell’hterven- 
to pubblico nel settore non può risolvere da  
.sola l’attuale situazione di crisi e .deve essere 
accompa.gnata da un,a qualificazione, sia pure 
graduale, .dell’ininiativa privata, in base a 
quanto previsto nello stesso programma quin- 
quennale. In tale processo di qualificazione si 
inseriscono gli strumenti fiscali e creditizi, 
che ,debbono avere una funzione di incentiva- 
zione con particolare riguardo alla localiz- 
zazione degli investimenti secondo le prescri- 
zioni dei piani particolareggiati di esecuzione 
,dei piani rego1,atori generali o dei piani di 
zona di cui alla legge n. 167. 

Afferma poi che occorre anche verificare 
che le -disponibilità .del Consorzio .di credito 
per le opere pubbliche e della Cassa depositi 
e prestiti siano adeguate ai fini dell’attuazio- 
ne dei programmi di opere pubbliche e di 
edilizia popolare, nonch6 per la realizzazione 
delle opere previste nei piani di zona d i  cui 
alla legge n. 167. Qualora le disponibilità im- 
mediate si riscontrassero insufficienti per il 
raggiungimento di tali finalith, si imporrebbe 
la necessità di operare una selezione negli im- 
pieghi delle disponibilità stesse, in funzione 
della incentivazione dell’occupazione operaia. 
Per quel che concerne la procedura di esecu- 
zione delle opere, eglS fa rilevare l’inadegua- 
tezza di quanto previsto nel decreto-legge, che 
riduce solo i controlli di natura tecnica, la- 
sciando inalterati quelli amministrativi. I1 de- 
putato Borsari si soflerma soprattutto sui 
problemi della finanza locale rilevando che 
so, il ,decreto-legge potrà attivare in ceda mi- 
sura la spesa pubblica locale (e ciò potrà av- 
venire solo attraverso il credito agevolato) 
esso non riuscirà peraltro ad ovviare alle dif- 
ficoltà esistenti ed anzi egli esprime il timore 
che si tenda a distruggere anche la restante 
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autonomia .degli enti locali, paralizzandone 
la possibilità di interventi, con ulteriore ag- 
gravio della crisi in atto. Preoccupato poi per 
gli oneri ricaldenti sugli enti 1oca.li per l’am- 
mortamento dei mutui da contrarre, propone 
si predispongano d.elle misure at-te a colmare 
i deficit di bilancio esistenti. Quanto infine 
all’acceleramento delle procedure prospetta 
l’opportunità che siano in via definitiva eli- 
minate le lungaggini burocratiche, senza pe- 
raltro rinunziare alle necessarie garanzie. 

I1 deputato Silvestri ricorda che occorre va- 
lutare il provvedimento, in se’ certo non per- 
fetto, alla luce dell’ohiettivo che si propone, 
che B quello di offrire una soluzione a breve 
termine per rompere il cerchio della reces- 
sione e soprattutto per favorire l’occupazione. 
Si soff erma quindi particolarmente sui titoli 
sesto e settimo del decreto-legge, preannun- 
ciando la presentazione di alcuni emenda- 
menti atti a migliorarne la portata. 

I1 deputato De Marzi esamina anzitutto le 
misure adottate a favore dell’agricoltura, la- 
mentando 1 ’insufficienza ,degli stanziamenti e 
la loro polverizzazione in .diverse voci. Ri- 
tiene in particolare che i fondi destinati. ad  
opere di irrigazione e di bonifica non pos- 
sano trovare rapido impiego in relazione ai  
tempi tecnici necessari per la realizzazione 
delle opere. Dopo aver lament,ato la mancata 
applic.azione agli artigiani della norma con- 
tenuta nell’articolo 37 relativa alla fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali, prospettata l’op- 
portunità di adeguate provvidenze creditizie 
a favore degli artigiani stessi. 

I1 deputato Anderlini rileva che il decreto- 
legge corregge la linea di politiéa economica. 
seguita dalla sec,onda metà del 1964 in poi, 
caratterizzata dalla restrizione del credito, 
ed afferma che per altro il provvedimento non 
si colloca in una politica di piano. Sofferman- 
dosi poi su alcuni problemi particolari, solle- 
cita la realizzazione, parallelamente ai tronchi 
auto-stradali, dei relativi raccordi; critica l’in- 
discriminata fiscalizzazione degli oneri sociali, 
che si traduce in un aiuto incondizionato .agli 
imprenditori, e prospetta la possibilità di spin- 
gere più a fondo l’azione delle aziende pub- 
bliche, sollecitando le necessarie trasforma- 
zioni delle stesse. Conclude affermando che il 
provvedimento può trovare giustificazione nel 
quadro congiunturale, ma che occorre farlo 
immediatamente seguire da organici prowe- 
dimenti di programmazione economica. 

I1 Presidente rinvia ad altra seduta il se- 
guito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

-ARI C(BS’FIWZBONA&I 

hl SEDE LEGISLATIVA. 

n/IERCOLPDÌ 3: MARZO 1865, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Caleffi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori SPIGAROLI e BELLISARIO : CC Noi= 

ma integrativa all’articolo i del decreto legi- 
slativo 7 aprile 1948, n. 262, ratificato con 
legge 29 gennaio 1951, n. 33, a favore del per- 
sonale amininist.rativo ed ausiliario dipen- 
dente dalle scuole ed istituti secondari statali 
in particolari condizioni )) (Approvato dalla 
VI  coirmissione pemwn.enle  del Senato) 
(1333). 

I1 Relat.ore Di Priiiiio illustra favorevol- 
mente la proposta di legge, secondo cui le 
interruzioni nel servizio del personale am- 
ministrativo ed ausiliario non di ruolo delle 
scuole ed ist.ituti secondari statali non han- 
no effett.0, ai fini dell’inquadramento nei ruoli 
aggiunti, quando sono dovuti a motivi non 
dipendenti dalla volontà del personale. 

Dopo intervent.i del deputato Nannuzzi e 
d.el Sotkosegretario Caleffi, gli articoli della 
proposta di legge sono approvati senza modi- 
ficazioni. 

Al termine della seduta la proposta di leg- 
ge è vot.ata a s c r u h i o  segret,o ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IlN SEDE: REFEI(ENlE, 

MERCOLEDÌ 31 N A R Z O  1965, ORE 10. - Presi- 
denza del Presiden,te BALLARDINI. 

, PHOPOSTA D I  LEGGE: 

FABBRI ‘RICCARDO e $PRINCIPE : cc (Modifica- 
zioni e integrazioni .della legge lo dicembre 
1956, n. 1399, concernente il riordinamento del- 
le carriere dell’htituto centrale di statistica )) 

I1 Relatore Belci propone che la Commis- 
sione chieda che la proposta di legge; impli- 
cando, a suo avviso, conseguenze finanziarie, 
venga assegnata alla V ,Commissione Bilancio 
per il parere. 

La Commissione ac.coglie la proposta del 
Relatore. 

DISEGSO DI LEGGE : 

(1270). 

(C Ordinaniento delle professioni di avvo- 
cato e di procuratore )) (Parere alla ZV Com- 
missione) (707). 
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I1 Relatore Di Primio, richiamandosi a i  pro- 
bleinr di ordine costituzionale attinenti al di- 
segno di legge, già indicati nel corso dell’esa- 
me precedentemente operato dalla Commis- 
sione, dopo aver rilevato la natura di per- 
sona giuridica pubblica degli albi professio- 
nali, non ritiene contraria alla Costituzione 
la distinzione tra albi degli avvocati ed albi 
dei procuratori. Per !quanto riguarda la na- 
tura delle funzioni esercitate dal ‘Consiglio 
nazionale forense, ritiene che esse abbiano 
natura strettamente amministrativa, per cui 
avverso gli atti del Consiglio nazionale deve, 
in conformitk al sistema vigente nell’ordina- 
mento costituzionale italiano, essere ammessa 
impugnativa davanti alla magistratura ordi- 
naria o al Consiglio di Stato, secondo che 
essi violino diritti soggettivi o interessi le- 
gittimi. 

Sono da considerarsi, pertanto, contrari 
alla Costituzione gli articoli 116 e 131 del di- 
segno di legge. 

Propone, quindi, che la Commissione 
esprima parere favorevole all’ulteriore iter 
del disegno di legge, condizionato alle osser- 
vazioni formulate. 

Dopo interventi dei deputati Martuscelli, 
Franchi, Corrao, Tozzi Condivi, Almirante, 
Dell’Andro e ,Gullo, la Commissione appro- 
va la proposta del ,Relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 31 M A R Z O  1965, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente GREPPI. - Inter- 
viene il Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
Corona. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Nuovo ordinamento delle provvidenze a 
favore della cinematografia )) (Urgenza) (1920); 

C A L A B R ~  ed altri: (( Disposizioni per la 
cinematografia )) (Urgenza) (1449); 

ALICATA ed altri: C( Disposizioni sulla ci- 
nematografia )I (Urgenza) (1484). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Viviani Lucia- 
na, Semeraro, Calabrb, Perinelli, Mattarelli 
Gino, Paolicchi, Dal Canton Maria Pia, Serva- 
dei, Zincone, del Relatore Gagliardi e del Mi- 

nistro Corona, la Commissione approva gli 
articoli da 16 a 25 nella seguente fomula -  
zione : 

ART. 16. 

C( La qualifica di film (C prodotto pe.r i ra- 
gazzi )I è attribuita al film di lungo e di corto- 
metraggio, nazionale o straniero, il cui conte- 
nuto sia particolarmente rispondente alla esi- 
genza di contribuire alla formazione etica, cul- 
turale e civile dei minori degli anni 16. 

La dichiarazione di film (( prodotto per i 
ragazzi )I è rilasciata dal Ministro per il turi- 
smo e lo spettacolo su conforme e motivato 
parere del Comitato previsto dall’articolo 50 
su apposita domanda accompagnata per i film 
di lungometraggio dalla ricevuta comprovan- 
te l’avvenuto versamento della tassa di conces- 
sione governativa di lire 50.000 al competente 
ufficio del registro. 

In relazione alle esigenze del mercato e alle 
possibilit& produttive, il Ministro per il tu- 
rismo e lo spettacolo, sentito il parere della 
Commissione centrale per la cinematografia, 
potr& definire ogni anno il numero dei cor- 
tometraggi e lungometraggi ai quali possa es- 
sere riconosciuta la qualifica di C( prodotto per 
i ragazzi D. I1 numero di film stranieri non 
potra comunque superare quello dei film na- 
zionali. 

A favore dell’esercente di sale cinemato- 
grafiche è concesso un abbuono del 50 per 
cento dei diritti erariali introitati a norma di 
legge qualora lo spettacolo programmato sia 
composto: o da un solo lungometraggio di- 
chiarato (( prodotto per i ragazzi )); o da un  
lungometraggio sempre dichiarato (( prodotto 
per i ragazzi )); accompagnato da  un cortome- 
traggio parimenti dichiarato C( prodotto per 
i ragazzi D; oppure da soli cortometraggi sem- 
pre dichiarati (( prodotti per i ragazzi n. 

L’abbuono di cui al precedente comma è 
cumulabile con quello previsto dall’arti- 

ART. 17. 

(( I1 film prodotto da  società inquadrate 
nell’Ente autonomo di gestione per. il cine- 
ma, che abbia ottenuto la qualifica di film 
c( prodotto per i ragazzi )I ,  non viene com- 
putato nel numero massimo stabilito ai sensi 
del terzo comma dell’articolo precedente 1). 

colo 6 11. 

ART. 18. 

(( Ai fini dell’applicazione del programma 
generale per la soppressione delle restrizioni 
alla libera prestazione dei servizi nell’ambito 
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della Comunità economica europea, i film a 
iungoiiietraggio e a cortometraggio dichiarati 
nazionali da uno degli Stati membri della 
C.E.E., in base ai requisiti indicati nella priina 
diretbva del Consiglio della comunità in ma- 
teria cineillatografica del 15 ott.obre 19G3, sono 
ammessi alla progranmazione obbligatoria ed 
agli abbuoni a favore degli esercenti, sentito 
il pafere della Conmissione di cui all’arti- 
colo 46 se a lungometraggio, e della Commis- 
sione di cui all’articclo 49 se a cortometraggio 
con le stesse rnodalitii ed entro i termini pre- 
visti per i film riconosciuti di nazionalità ita- 
liana. 

Agli stessi bmefici soiio ammessi i film di 
lungometraggio e i c.oi%omet,raggi prodotti da 
imprese italiane che, non dichiarati nazionali 
rispettivamente ai sensi degli articoli 4 ,  10 e 
14 della presente legge, presentino i requisiti 
indicati nella direttiva del Consiglio della 
Comunità, di cui al comma precedente. 

I film a icrtomet,raggio prodotti in uno de- 
gli Stati membri dell’organizzazione per la 
cooperazicns e lo sviluppo economico (O.C. 
S.E.) sono aimiessi, sentito il parere della 
Commissione di cui all’articolo 49, alla pro- 
grai<imazione obhligatoi~a ed agli abbuoni a 
favore dell’esercente, con le stesse modalità 
ed entro i teriniiii previsti per i film ricono- 
sciuti di nazionalità italiana. 

Le disposizioni di cui ai precedenti comma 
saranno applicate nei confronti dei film di 
paesi ove non esistono restrizioni all’importa- 
zione e alla. dist.ribuzione di film italiani n. 

ART. 19. 

(( In d.eroga alle disposizioni di cui nll’ar- 
tico:o 4 ed a:l’articolo lit, possono essere ri- 
conosciuti nazionali, ai fini della presente 
legge, i 1ungomet.raggi ed i cortometraggi 
renlizzati in coproduzione con imprese estefe, 
in base a speciali accordi internazionali di 
reciprocità. 

L a  quota di partmipazione del coprodut.- 
tore iMieno non pd,r8 essere inferiore al 30 
per cc,nto del costo del filiil, sdvo  deroghe 
eccezionali previst.e neg3 acca:-di internazio- 
nali e da concxlersi !)i-evio parere della soi- 
tccoinmissione di cui nll’articolo 3. 

In deroga alle niedssime disposizioni, pos- 
sono 1)arirnent.i esser; riccnosciuti nazionali 
i lungonietraggi girati in Italia da imprese 
italiane; in regime di compd.ecipazione fi- 
nanziaria, zrtist-ica e tecnica con imprese 
estere, qualora si riscontrino nnrticolari con- 
dizicni di iiitemsse nazionale ne! campo arti- 
stico, industria:e, coinmerciale e del lavoro. 

Il riconosciinento di nazionalità del film, 
di cui al precedente comina, viene rilasciato 
sentito il parere della scttocommissione isti- 
tuita nell’ambito della commissione centrale 
per la cinematografia n norma dell’articolo 3, 
in base ad apposita istanza dell’impresa pro- 
duttrice italiana, presentata al Minisiero del 
turismo e dello spettacolo almeno 30 giorni 
priina dell’inizio della lavorazione del film. 

I1 numero dei film che ciascuna impresa 
italiana può realizzare in coproduzione con 
q u o t i  minoritaria non può superare il doppio 
dei film realizzat,i dalla medesima, da sola 
o in coproduzione con quots maggioritaria, 
riconosciuti nazionali da non o k e  due anni. 

Nei t,i-asferimenti valutari effettuati reci- 
procainente fra i Paesi coprcduttori dovrh 
sussist,ere un cost.ante equilibrio. L’eventuale 
squilibrio accertato alla fine di ciascun anno 
di durat,a dei singoli accordi dovrk essere 
compensato eiit.ro l’anno successivo )) . 

ART. 20. 

Ident.ico il1 disegno ài legge. 

ART. 21. 

Per la deterininazione della lunghezza mi- 
nima del film nazionale,. ni fini dell’nmniis- 
sione ai benefici di cui alla presente legge, si 
considera il materiale scenico appositamente 
girato dopo la denuncia di lavorazione del 
film stesso, con esclusione dei titoli iniziali 
e finali. 

Può tuttavia essere utilizzato materia1,e 
scenico di repertorio, purché tale impiego non 
sia in alcun caso superiore al 10 per cedo 
della lunghezza complessiva del film, tranne 
che il film inedssimo risponda, a giudizio 
della Commissione di cui all’articolo 48 della 
presente legge, a particolari requisiti di CR- 
rattere storico e culturale. 

La lunghezza minima del film, indicato 
nella presente legge, si intende riferita alla 
pellicola di formato 35 mm. Se il film è stam- 
pato su pellicola di forniato inferiore o su- 
periore, tale lunghezza si intende proporzio- 
nalnienke ridotta od aumentata. 

Lo sviluppo del negativo e la stampa delle 
copie positive dei film nazionali debbono es- 
sere effettuati in Italia. 

Possono essere c0nsentit.e deroghe dal Mi- 
nistro per il turismo e !o spettacolo ove si 
tratti di speciali sistemi per i quali manchi 
in Italia la necessaria attrezzatura, o nei casi 
in cui sia diversamente disnosto da accordi 
internazionali. 



- 8 -  - - --- - 

Non sono ammesse alla distribuzione in 
Italia le copie positive di film stranieri stam- 
pati all’estero, quando provengono da paesi 
che non riconoscano in reciprocità all’italia la 
facoltà di inviare copie di film nazionali stam- 
pati in Italia, salvi gli impegni assunti in 
accordi internazionali )). 

ART. 22. 

Le .imprese produttrici nazionali, indivi- 
duali o collettive, che vogliano ottenere la 
dichiarazione di  nazionalità di cui a i  prece- 
denti ,articoli 4, 10, 14 e 19, e che intendano 
beneficiape delle provvidenze previste dalla 
presente legge, sono ,tenute, all’.atto della de- 
nuncia di inizio di lavorazione ,del film, di 
cui all’articolo seguente, a presentare : 

a)  copia autentica .dell’atto costitutivo e 
dell’estratto del libro soci, se trattasi di  so- 
cietd; 

b )  un certificato di iscrizione al1.a Ca- 
mera di commercio, *industria ed agricoltura; 

c )  un certificato di cittadinanza italiana 
ed un certificato lili residenza in Italia del ,ti- 
tolare ldell’impresa individuale o, se trattasi 
di societ&, ,degli amministratori italiani; 

6) un certificato comprovante i: pieno 
godimento dei diritti civili e politici del ti- 
tolare .dell’.i.mpres,a indivi,dua:e o degli ammi- 
nistratori della societd; 

e )  un certifioato della competente Auto- 
ri tà giudiziaria comprovante che il titolare 
dell’impresa individuale o le persone che ri- 
coprono la carica di amministratore della so- 
oietà o la sociek stessa non siano stati pre- 
cedentemente dichiarati falliti. - 

Le ,eventuali modificazioni della titolarità 
dell’impresa o della consistenza patrimoniale 
della ,stessa e, se trattasi di società, del ca- 
pitale sociale, delle persone dei soci o delle 
quote di  partecipazione alla societh debbono 
essere .tempestivamente denunciate al Mini- 
stero del turismo e dello spettacolo, e comun- 
que non oltre la data di presentazione.delle 
pellicole per l’ammissione alle provvidenze di 
legge. 

In deroga al primo comma del presente 
articolo, le imprese individuali che iniziano 
per la prima volta l’esercizio di produzione 
di film, sono tenute a presentare .il certificato 
di cui .alla -lettera b )  solo a fine di lavora- 
zione del film, restando per esse l’obbligo 
della presentazione dei documenti di cui alle 
lettere c), d)  ed e )  al momento della denuncia 
di lavorazione D. 

ART. 23. 

(1 Le imprese produttrici nazionali che in- 
tendono beneficiare delle prowidenze previ- 
ste dalla presente legge, debbono denunciare 
preventivamente al Ministro del turismo e 
dello spettacolo l’inizio di lavorazione dei !un- 
gonietraggi, dei coptometraggi e dei film di 
attualità e presentare, nel contempo, il sog- 
getto del film, il piano di finanziamento, il 
piano di lavorazione, l’elenco del personale 
tecnico ed artistico con l’indicazione delle ri- 
spet,tive mansioni, nonche ogni altro elemento 
per l’accertamento della nazionalitd del film. 

I1 personale italiano impiegato nei film 
deve risultare iscritto all’ufficio speciale di 
collocamento dei lavoratori dello spettacolo 
quando ne sia fatto obbligo dalle leggi vigenti 
ai fini dell’avviamento al lavoro. 

Per il film di attualità la denuncia di inizio 
di lavorazione pub essere tuttavia presentata 
anche dopo l’inizio delle riprese. 

Copia della denuncia di inizio di lavora- 
zione, nella quale devono essere indicati oltre 
alla impresa produttrice anche il regista, gli 
autori del soggetto, della sceneggiatura, del 
ccjmmento musicale ed il direttore della fo- 
tografia, 12 trasmessa dal ,Ministero del turi- 
smo e dello spettacolo alla Societh italiana 
autori ed editori per la iscrizione nel pub- 
blico registro cinematografico, ai sensi e per 
gli effetti delle vigenti norme in materia. 

Le imprese produttrici estere, per potere 
girare in Italia film o scene di film, devono 
presentare preventivamente al Ministero del 
turismo e dello spettacolo il testo italiano della 
sceneggiatura del film o delle scene e fornire 
cjgni elemento richiesto dal Ministero. 

I testi dei soggetti di cui al primo com- 
ma e tutta la documentazione concernente la 
preparazione dei film, saranno conservati 
dalla Cineteca nazionale. La presente dispo- 
sizione si applica anche ai film dichiarati na- 
zionali in base alle precedenti leggi ) I .  

ART. 24. 

(1 Per la corresponsione dei contributi e 
dei premi previsti dalla presente legge, il pro- 
duttore o gli altri aventi diritto deve in  par- 
ticolare presentare : 

a) il certificato rilasciato dal1’E.N.P.A. 
LS., ai sensi e per gli effetti del disposto di 
cui al quarto comma aggiunto all’articolo 10 
del decreto legislativo 16 luglio 1946, n. 708, 
dalla legge di ratifica 29 novembre 1952, 
n. 2388, attestante che il produttore non ha 
alcuna pendenza contributiva nei confronti 



del’Ente relativamente al personale occupato 
per la produzione del film. 

Qualora esistano contestazioni o pendenze, 
1’E.N.P.A.L.S. rilascia un proprio certificato 
con l’indicazione dell’ammontare dei contri- 
buti assicurativi contestati o comunque pen- 
denti. 

L’Amministrazione accantona in tal caso 
una somma pari a quella contestata o pen- 
dente sull’importo del contributo o del pre- 
mio di qualità assegnato al produttore, fin 
tanto che 1’E.N.P.A.L.S. non rilasci un suc- 
cessivo certificato liberatorio; qualora il pro- 
duttore non provveda a definire entro tre mesi 
la sua posizione contributiva nei confronti del- 
l’E .N .P .A.L.S., l’Amministrazione rimetterà 
direttamente a1l’E.N.P.A.L.S. le somme corri- 
spondenti ai contributi dovuti, con effetto li- 
heratorio per l’amministrazione stessa e per 
il produttore interessato; 

b )  la dichiarazione rilasciata dal Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale 
- Ufficio speciale collocamento lavoratori del- 
lo spettacolo - attestante che il produttore o 
gli altri aventi diritto, per la realizzazione 
del film, non abbia violato le norme sul col- 
locamento. 

In caso di violazione delle suddette nor- 
me sul collocamento il film potrà essere pari- 
menti ammesso ai benefici di legge, sempre 
che il Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale ritenga che le inosservanze sia- 
no connesse a motivi di forza maggiore. 

I1 produttore o gli altri aventi diritto deve 
inoltre presentare : 

c)  per i lungometraggi, il certificato ri- 
lasciato dalla Società italiana autori ed edi- 
tori, attestante la data di prima proiezione in 
pubblico; 

d )  per i cortometraggi: 
1) una dichiarazione che il film è stato 

prodotto senza contributi finanziari da parte 
dello Stato o di altri Enti pubblici, ai sensi 
del quarto comma dell’articolo 12; 

2) un certificato rilasciato dalla So- 
cietà italiana autori ed editori comprovante 
la programmazione del cortometraggio in al- 
meno 500 sale cinematografiche. Nella ipo- 
tesi prevista dal sesto comma dell’articolo 11 
i! produttore deve invece presentare apposito 
atto di impegno dell’IEnte autonomo di ge- 
stione per il cinema, relativo alla program- 
mazione del cortometraggio per lo stesso nu- 
mero di sale cinematografiche. 

Sulle somme versate dal Ministero del tu- 
rismo e dello spettacolo come contributi e 
premi previsti dalla presente legge la ritenuta 

d’acconto di cui alla legge 21 aprile 1962, 
n. 226, si applica con l’aliquota del 5 per 
cento. 

La disposizione, di cui al precedente com- 
ma., si applica anche per la liquidazione dei 
contributi previsti dalle precedenti disposi- 
zioni di legge, maturati ‘dal io gennaio 1965. 

Per le modalità di pagamento dei contri- 
buti previsti dalla presente legge valgono le 
norme stabilite dal regio decreto-legge 20 ot- 
tobre 1939, n. 2237 n, 

ART. 25. 

Identico al disegno di legge. 

La Commissione infine delibera di rinviare 
ad altra seduta l’esame del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AFFARI ESTERI (In) 
BN SEDE REFEHENTE. 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1965, ORE 16,45. - 
Presidenza del Presidente BERTINELLI. - In- 
tervengono il Ministro per gli affari esteri, 
Fanfani ed il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Storchi. 

I1 Presidente Bertinelli ricorda che la riu- 
nione è stata determinata dalla richiesta da 
più parti espressa di una relazione, la più 
ampia ,e completa, del Ministro degli esteri 
sull’indirizzo seguito dal Governo italiano in 
materia di politica ‘estera con particolare ri- 
ferimento ai problemi di particolare attua1it.à. 
Ringrazia il Ministro degli esteri per essere 
venuto a riferire alla Commissione e prean- 
nuncia che dopo. le dichiarazioni del Ministro 
ciascun parlamentare potrà interloquire po- 
nendo domande ed lespri,mendo la propria 
opinione .sulle dichimazioni rese dal IMinis‘tro. 

I1 ‘Ministro Fla.nfani d.ichiara che, imter- 
venendo n.ella seduta, odiema, intend.e accoo- 
gliere la costruttiva richiesta della Commis- 
sione di  non essere sollecitata solo per la 
discussione dei disegni di legge di ratifica e 
di sodisfare contemporaneamente la promessa 
fatta recentemente da lui di informare la Com- 
missione e di promuovere l’espressione di 
consigli, punti di vista, pareri, lichieste per 
trarre dalle informazioni date e dai pareri ri- 
cevuti la sintesi per orientare l’azione politica 
del Governo. 

I1 Mi.nistro riferisce innanzitutto sulle esi- 
genze del riordinamento strutturale del Mini- 
stero e sui criteri che devono p.resie,der.e alla ri- 
forma dell’organizzazione del Ministero stesso. . 
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A questo proposito ricorda che il Governo ha 
già presentato all‘altro ramo del Parlamento 
un disegno di legge di delegazione che si augu- 
ra possa al più presto completare il suo Cler. 

Passa quindi a riferir.e sullce relazioni del- 
l’Italia con gli altri Paesi sul piano degli 
scambi di idee e della cooperazione culturale, 
tecnica Q scitentilfica, constatando [che i’atti- 
vita del Ministero .prosegue, in  questo cani- 
po, secondo un ritmo noriiiale. Tiene a pre. 
cisare che gli istituti [di cultura. itraliana al- 
l’les4ero hanno raggiunto il numero di 52; che 
233 insegnanti, di cui 88 kcaricati, partecipa- 
no all’opera ,per la diffusione della nostra CUI- 
tura, sia presso gli istituti sud’detti sia presso 
le universilth; che nellle nostqe università sono 
presenti 2.146 :borsisti stranieri, dei quali 1.005 
provenienti da Paesi sottosviluppati; che 186 
esperti ita1ian.i prestano assistenza tecnica aila 
Somalia e ad altri Paesi in via &i sviluppo; 
che Ee scuo,le italiane all’estero sono ‘brequen- 
tate da 55.264 studenti, di cui 30.448 italiani e 
24.816 straniceri; che sono in corso di .diffusione 
i cc .doposcuola )) per i figli dei lavorabtori ita- 
liani emigrati nell’Europa occidentale. Tie.ne, 
altresì, .a sottolineare ch’e gli accordi culturali 
conclusi sono finora 29. Stante l’importanza 
djell’argomento e la necessità di fissare più 
ampi obiettivi .di sviluppo più intenso per l’at- 
tivith ita1ian.a in questo campo, propone alla 
Commissione che venga dedicata una speciale 
seduta per ascol.tare una relazione del Sot.tcss- 
gretario delegato per Le relazioni cultui*ali, Za- 
gari, tal fine di  prooed:eer.e !ad un esame da parte 
della Commissione sulle questioni attinenti 
alle relazioni culturali con l’estero. 

In ordine ai problemi dell’emigrazione ri- 
corda che la settimana scorsa il Sottosegreta- 
rio di Stato, Storchi, riferì ampiamente alla 
Commissione sulla situazione dei rapporti 
emigratori; assicura che il Ministero degli 
esteri sta procedendo ad un att,ento esame del- 
le opinioni espresse dai vari commissari nel 
corso d’ella suddetta .seduta per trarn.3 incen- 
ti vo al  ni ig lilor am en to ed la11 ‘.aggiornamento 
della politica emigratoria italiana. 

Passa quindi a trattare dei problemi atti- 
nenti alle relazioni econoniiche e commerciali 
dell’Italia con gli altri paesi, precisando in- 
nanzitutto che il Ministero degli esteri ha  
recato e sta recando il suo contributo alle 
altre amministrazioni interessate per agevolare 
una ripresa dell’espansione dell’economia ita- 
liana. 

Riferisce, quindi, i dati più rilevanti in 
ordine all’interscainbio commerciale con le 
varie aree economiche: gli scambi con l’Eu- 
ropa occidentale hanno raggiunto il 61 per 

cento del nostro commercio estero globale 
(quasi i due terzi di tale peicentuale riguar- 
dano gli scambi c0.n i paesi del M.E.C.; in 
particolare, negli scambi intercoinunitari 1’Ita- 
ha  si trova al primo posto qunntcj ad aumento 
del volume globale delle sue esportazioni) ; 
in aumento risulta il nostro commercio con i 
Paesi del1’E.F.T.A.; con il continmte aineri- 
cano le relazioni economiche dell’Italia mu- 
tano radicalmente, se, partendo dal Canadà, 
si scende oltre la frontiera degli Stati Uniti 
COII il Messico (e ciò per ragioni attinenti alla 
politica autarchica seguita da quasi tutti i 
paesi dell’America latina, all’instabilità po- 
litica di alcuni di essi, alle difficoltà finan- 
ziarie e mon.etari,e che li incducono ‘spssso a 
chiedere il consolidamento o il rifinanzianiento 
dei loro debiti esteri senza avere la possi’uilit& 
di fornire contropartite adeguate). 

Egualinente difficile si B presentato l’inter- 
scambio con il Giappone, a causa della man- 
cata liberalizzazione da parte nostra di un 
centinaio d.i voci tariffwie per ovii motivi di 
difesa di alc.uni nostri settori produttivi. 

Promettenti sono invece da considerarsi le 
relazioni economiche con le Filippine, 1’Au- 
stralia e la Nuova Zelanda; a proposito di que- 
sti ulliini due Paesi tiene a sottolineare che 
fattore di sviluppo del nostro incremento di 
traffico B costituito dalla doinaiida della forte 
immigrazione italiana nei suddetti Paesi. 

Cori i Paesi ad economia collettivistica gli 
scambi hanno registrato nel 1964 un valore 
complessivo di 544 miliardi di lire, che rap- 
presenta 1’8 per cento circa del nostro com- 
mercio globale. Ritiene che le prospettive di 
ul teriore espansione del nostro interscambio 
con questi Paesi risultino Gggi favorevoli. In 
particolare il collocanimto di grandi forni- 
twe,  di navi od impianti industriali completi 
poti-& essere stiinolato nalla misura in cui 
1 ’ I t a h  pot.r& finanziare tali operazioni per 
un maggior nuniero di anni e a d  un tasso 
coinpetitivo di interesse, a somiglianza di 
quanto fanno altri Paesi. 

Per facilitare l’interscanibio ccn la Cina 
continentale, B stato resentamente disposta 
l’apertura a Pechino di un ur?cio dell’1.C.E. 
e_ di un  corrispondente ufficio cinese a Roma. 

Sottolin?a quindi c h  l’industria italiana 
ha continuato ad essere presmte nsi Paesi 
arabi cmseguendo qualche importante aff er- 
mazione, nonostante la non favorevole con- 
giuntura. 

Con i Paesi dell’Africa nera gli scambi si 
vanno sviluppando favorevo!mente e le societix 
italiane, specializzatz nei grandi lavori, sono 
riuscite ad assicurarsi l’esecuzione di nume- 
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rose opere di grande rilievo; ricczda, a questo 
proposito, le ferrovie (( traiisnigeriana e 
(( tranFcameruneiise )) e i grandi lavori idro- 
elettrici, portuali, aeroporhali eseguiti i n  Ni-  
geria, i n  Somalia, sullo Zaiiibesi, sul 170lt.a~ 
sul Miger, ai qqali debhono aggiungersi le at- 
tivith svolte dall’E.N.1. 

Rileva che qualche affeimazions iiotevole 
è stata conseguiin anche nsi Paesi del Sud-est 
asiatico e ricorda che è st,,?ta aggiudicata ad  
imprese it.aliane la posa in opern di mi im- 
pianto di fertilizzanti del valore di 34 mi- 
liardi di lire in Indonssia. 

Si soffemia quindi a txattare delle rela- 
zioni c.on i Paesi del Tarzo Mondo, sottoli- 
neando che l’aiuto al Terzo Mondo costituisce 
uno dei maggiori probleini del nostro tempo; 
problerna uniano, visto &e il 3:! yer ceil to ,della 
popolazione del mondo (pi-j di un miliardo di 
uomini) sono denutriti e che il 9-16 Fer cento 
dell’intera popolazione .mondiale è letteral- 
iiieiite affama.to; prol,lema polilic.o, perch6 è 
in gicco la pace del mondo di domani; problo- 
ma .ec.onomico, perc.liB si Iratta cli cip~ire nuovi 
1nercat.i e. creare per tutti nuove occasioni di 
lavoro. L’Italia è stata tra i priini Paesi a ren- 
dersi conto che l’nssistmza d l 2  Nnzioni in 
via di sviluppo rappresenta un indeclinabile 
dovere ed un primario interesse p r  il mondo 
più progredito, per la qualcosa in tutte le 
istanze in ternazionali, nonch6 sul piano bila- 
terale, ha agito decisamente per rendersi in- 
te1)ret.e delle aspettative dei Paesi del Terzo 
Mondo. 

Pong in ‘rilievo che si 6 gimti  ora ad una 
svolta della politica italiiinn in  quest,o settore : 
il problemn è stato posto allo studio, sia nel 
quadro della programmazione quinquennale, 
sia in vista della. presentazione di un disegno 
di legge per i crediti ali’esporhzione e i ere- 
diti finanziari ai Passi in via di svi!uppo. 

I1 Minis.t.ro degli esteri passa quindi a trat- 
tare dei problemi attinenti al!o sviluppo del- 
l’integrazione economica europea. Sott.olinea 
che l’nttuazions del M.E.C. procede ad un 
ritmo Di;:? rapido di quello previst.0 dai Trat- 
iati di Roma; segnala. i n  particolue, i pro- 
gressi c.ompiuti nel campo del: a. smobilitazio- 
ne tariffayip. ed in .quelio della pli t ica agri- 
cola comune. 

In omdins ai problemi istituzionali delle Co- 
muniti;, rifeyisx che i sci G.ouerni sono ormai 
d’accor.do psr rsallzzare, dal ig ,:mnaio 1956, 
la fusione in una Com-missicne unica degli ess- 
cutivi delle CE Cornuniik, i! che costituisce un  
passo fondamentale verso la fusione delle tre 
ComunitB. 

Pone in rilievo la decisione della C.E.E. 
della scorsa settimana di sottoporre ai Go- 
verni una destinazione ad essa medesima del- 
le disponibilità di tutte le risorse finanzia.rie. 

. peivenute alla Comunit.à., sottoponendo il con- 
trollo ,dell’u.so ,delle stesse, al Parlamento eu- 
ropgo. Questo vedrebbe così wxescex  i suoi 
poteri e rafforzerebbe l’esigenza, da molti or- 
mai ma.nif,estata, di trarre la sua origine non 
.da una designazione dei singoli Farlamenti 
nazi.onali, ma dir.ettamente .da.ll’el,ezion,e ,a 
s ~ f f  ragio universale dsi cittadini dei Paesi 
della ComunitB. Questa decisione della .C.E.E. 
è stata inteqxetata coine fa.ttore che avrebbe 
determinato un mutamento di inclinazione 
.del Governo francese - secondo alcuni osser- 
vatori politici italiani e stranieri - sulla pro- 
gettaia riunione dei sei Ministri degli esteri, 
nianifestat.a durante la sua visita a Roma dal 
Ministro degli affari estsri francese. 

A questo punto il Ministro passa ad espor- 
re l’attivith svolta dal Ministero degli affari 
esteri in ordine alle relazioni politiche del- 
l’Italia con gli altri Paesi. Per quanto con- 
cerne gli avvenirnenti nel Vietnam, si richia- 
ma alle esposizioni del Sottosegretario Lupis 
alla Camera-@ sua al Senato di venerdì 
26.. niarzo 19.35. ;A questo proposito rilsva che. 
si è discussokul significato dell’a.fierniazione 
.da lui ,fatta secondo la ;quale la linea del Go- 
verno in inateria B ormai obbligata. Prega la 
Coininissione di pendere atto che tale linea, 
espost,a sulla base dei fatti allola maturati; 
è stata resa obbligatoria da.1 voto del Parla- 
mento sulla fiducia al Governo, visto che det- 
to voto impegna il Governo stesso ad atte- 
nersi a ciò che B stato .approvato, s a ; ! ~ ~  che fat- 
ti nuovi noli portino a sottoporre al Parla- 
mento variazioni di quanto è stato da esso 
scnzionato ed il ;Parlainent.o dia una nuova 
sanzione alle eventuali nuove propmte del 
Governo. Nota, d’altra parte, che dal recen- 
ti.ssiin0 breve dibettito B scaturit.a !a confer- 
ma de!l’impost,azione da cui il Governo B par- 
titc e d.ell’azione da esso svolta. 

Dichiara chte, raccogliendo le vcci espr.esss 
in sed.e parla.mentare il Governo: ha fabio co- 
noscere ai Governi amic.5 la posiziom assunta 
dal Governo italiano in Prarlamento il 25 marzo 

$& ha conferito mandato al nostro L4,mbascia- 
t.o ig ‘a Saigon di continuare l’opera col8 svolda 
in conformità alla politica sce1t.a dal Governo 
ed approvata dal Parlaixento; ha i1~ouvadduto 
ad illustrare all’ambasciai-ore degli U.S.A. a 
Roma il  senso del 4ibattit.o parlamsntara del 
giorno 26 mxrzo 19 .‘insistendo nsll’incorag- 
giare gli Stati Uniti alla ricerca tenace dd!s 
,benc.h6 minime‘ possibilità di un efficaoe nego- 
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ziato; ha inviato alla N.A.T.O. il Sottosegre- 
tario Lupis, per assistere alla riunione in cui 
il Sottosegretario americano Ball informerà i 
membri dell’Alleanza atlantica sul problema 
vietnamita, e per illusbrare la posizione ita- 
liana. 

Pone quindi in rilievo che la missione di 
cui si parla del signor Walker in Asia con- 
ferma l’opportunità dell’iniziativa presa d a  
parte italiana di rivolgersi al Ministero degli 
esteri britannico affinchk, anche per essere 
stata la Gran Bretagna co-presidente della 
Conferenza del 1954, cercasse di promuovere 
opportune intese. 

Pur  constatando che le operazioni militari 
continuano a svolgersi, anche se per fortu- 
na senza impiego di mezzi chimici, dopo 
aver deprecato e condannato il recentissimo 
attentato all’Ambasciata americana a Saigon, 
conferma l’auspicio umano ed il proposito po- 
litico di vedere favorito e di favorire ogni atto 
che possa portare, nella liberth, ad una pa- 
cifica soluzione, che dia ai vietnamiti la cer- 
tezza del progresso. 

Passando alla disamina dei problemi rela- 
tivi ai rapporti est-ovest rileva che l’acuirsi 
del conflitto nel Vietnam attenua, anche se 
per fortuna non è riuscito ad interrompere, 
il dialogo est-ovest. Detto dialogo, aperto in  
seguito alle constatate gravi prospettive di una 
non interrotta corsa agli armamenti atomici 
ed incoraggiato dalla felice soluzione della 
crisi cubana, ha ricevuto dall’esplosione nu- 
cleare cinese e dalla destituzione di Krusciov, 
un’attenuazione. Se si aggiunge la crisi che 
ha colpit,o l’O.N.U. per il contrasto in merito 
alle quote di contribuzione e per l’inaspettata 
uscita dell’In’donesia, nonche la sospensione 
della Conferenza ginevrina sul disarmo, ed il 
recente conflitto arabo-tedesco, si spiega facil- 
mente perche il dialogo est-ovesb, dopo essersi 
attenuato, non accenni a riprendersi. 

Dichiara che l’Italia ha mostrato anche 
nelle vicende ric0rdat.e di credere nella uti- 
lità del dialogo tra est ed ovest purche in 
condizioni di sicurezza e percib continua a fa- 
vorirne la ripresa, promuovendo numerose e 
varie iniziative in tal senso. 

Dopo aver ricordato le buone relazioni con 
la Repubblica jugoslava, ’ che tendono alla 
realizzazione di un buon vicinato senza di- 
sposizioni da parte italiana a modificare o 
lasciar modificare situazioni di fatto e di di- 
ritto che testi diplomatici ed una opinione 
italiana giustamente sensibile non consentono 
di modificare, tiene a sottolineare il miglio- 
ramento delle relazioni con la Cecoslovacchia, 
la Polonia, la Romania e l’U.R.S.S. 

In relazione alla posizione italiana in seno 
alla N.A.T.O., tiene a dichiarare che la  costi- 
tuzione e la presenza dell’alleanza atlantica 
ha creato quelle condizioni che hanno a loro 
volta consentito ai massimi paesi dell’ovest di 
intraprendere un dialogo con i paesi dell’est 
senza eccessivi timori per la propria sicu- 
rezza, per la qualcosa l’inizio e lo svolgimento 
del dialogo non ha significato l’indebolimento 
della N.A.T.O. ad occidente, così come non 
ha significato la risoluzione del Patto di Vai= 
savia ad oriente. 

Riaffermata l’importanza dell’Alleanza 
atlantica anche ai fini del dialogo est-ovest, e 
della Conferenza del disarmo per dare co- 
struttività e positività al dialogo in questione, 
tiene a sottolineare che la Conferenza non 
riduce le garanzie delle alleanze difensive ma 
predispone le condizioni atte ad assicurare la 
prosecuzione del dialogo in termini di sicu- 
rezza. 

Per queste ragioni l’Italia ha  proposto la 
ripresa dei lavori della Conferenza di Gine- 
vra, il che dimostra la nostra disposizione a 
quel dialogo costruttivo tra Est ed Ovest che 
deve svolgersi senza compromettere in nessun 
momento la sicurezza garantitaci finora dalla 
N.A.T.O. 

Con soddisfazione informa che, con nota 
odierna, l’ambasciatore americano ha comu- 
nicato che gli Stati Uniti accolgono con favore 
la proposta italiana. 

Espone quindi l’azione svolta dal Gover- 
no al fine ,di accelerare il processo di integra- 
zione europea. Ricorda che l’Italia non ha 
mai cessato di promuovere iniziative volte 
al fine di realizzare l’unith politica europea 
come dimostra, tra l’altro, il progetto avan- 
zato dall’allora Ministro Saragat. 

&Riferisce che nello scorso gennaio il Pre- 
si,dente .della %Repubblica francese ed il Can- 
celliere della Repubblica federale te,desca 
hanno constatato che e-fa divenuto possibile 
un accordo di massima sull’opportunità di 
compiere dei passi concreti in vista di una li- 
pr.esa del dialogo ,politico fra gli Stati della 
C.E.E. In questa atmosfera egli stesso riten- 
ne di p-fopowe un incontro a livello di Mini- 
stri degli esteri a Venezia dal 10 maggio in 
poi. Tale iniziativa B stata pTontamente ac- 
colta da  parte tedesca, belga, olandese e lus- 
semburghese; non risultb sulle prime che da 
parte francese si manifestasse opposizione. 
Ma il  ministro degli esteri della Repubblica 
francese, nel corso della sua recedo, visita, 
ha fatto presente che il Governo della vicina 
Repubblica pur  giudicando opportuno in via di 
principio l’incontyo proposto, non ritiene, per 
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il momento di potervi aderire, dato che non 
crede che i tempi sian.0 maturi, e 'mancando 
una sufficiente intesa sugli obiettivi, pur con- 
venendo sulla estrema urgenza; dell'avvio del- 
la cooperazione politic<a dei sei Paesi, anche 
in vista della fase delicata e delle importanti 
decisioni che si profilano nel mondo comu- 
nitario. 

Di fronte all'attuale posizione del Gover- 
no francese, il rinvio della riunione di Vene- 
zia risulta inevitabile. Ritiene che, con senso 
di responsabilità, l'Italia deve continuare per 
le vi.e diplomatiche ed in ogni altra opportuna 
occasione il colloquio con gli altri cinque 
Governi sul rilancio politico, che resta passi- 
bile e necessario. 

I1 deputato .M.artino Gaetano attira l'la_tte.n- 
zione della Commiss'ione sulla riunione dei 
Mainistri degli 'esteri .della Comunità europea 
che avrb luogo a Bruxelles il giorno 8 aprile. 
1 7 1  tale occasione dovrà essere .firmato il trat- 
tato relativo .all.a fusione degli .esecutivi co- 
munitari. Ritiene che sarebbe questa una ec- 
celllente occasione per aggiungere qualche 
norma la qua1.e serva ad aument.are i pot.ei5 
e le competenze del Parlamento europeo. In 
effetti è stato d a  tempo lamentato, ed B stato 
da  tutti i ,Governi dei paesi membri ricono- 
sciuto, che l'.attuale funzione d.el Parlamento 
europeo non è tale da assicurare un vero 
meccankmo 'democratico alla Comunit,à. L'at- 
tività legislativa; B devoluta (anche per una 
arbitraria ed erronea interpretazione dei t.r& 
tati di Roma) esclusivamente al 'Consiglio dfei 
Ministri, e le norme che da questo vengono 
d.elibera t e, immediatamente e diret.t am en t e 
applioabili in tutti i paesi della Comunità, 
toccano assai spesso ed in  lmodo rilevante 
settori vitali dell'economa nazionaIe di ognu- 
no di essi. Nessun controllo effettivo esiste sul- 
l'attività finanziaria. e di bilancio delle isti- 
tuzioni comunitarie; tanto più ora che con la 
fusione degli esecutivi viene soppresso il co- 
siddetto (( Comiltato dei quattro presidenti 1) 

attr.averso il quale il Parlamento poteva far 
sentire indirettamente la sua voce. In tali 
condizioni si vanno crwndo e consolidando a 
Bruxelles centri d5 potere autonomi, k"- 
trollati ed incontrollabili, che non si conci- 
liano con le regole più elementari di un siste- 
ma democratico ne con 5 principi fondamen- 
tali di ogni Stato di dir,itto. 

I Governi d5 tutti i paesi ,della Coniunità 
si erano impegnaR la modificare le cose ed 
il Ministro olandese Luns aveva anche invi- 
tato i suoi colleghi, in un discorso del i" di- 
cembre, a profittare dell'occasione offerta -dal- 
la fusion'e ,degli esecutivi per miisliopare lo 

stato delle cose. Ricorda che la Camera dei 
deputati olandesi ha votato di pecenbe una 
mozione con la quale impegn.a se stessa a 
non ratificare il trattato che 3arà firmato 1'8 
aprile a Bruxelles se non saranno accresciuti 
- soprattutto per ciò che .riguarda il controllo 
finanziario - i poteri 'del 2Parllamento. 

In queste condizioni è urgente ed indi- 
spensabile che una iniziativa concreta sia 
adottata; pemiò sollecita il Ministro degli 
esteri italiano ad assumerla. Si può propor- 
re l'approvazione di un protocollo aggiuntivo 
o'd anche soltanto di una solenne dichiara- 
zione di intenzioni. Ma qualche cosa è ne- 
cessario che venga fatta se non si vuole che 
la progettata fusione degli esecutivi comuni- 
tari, anziché ragione di progresso del pro- 
cesso unitario, rappresenti causa di crisi le 
cui conseguenze non sono oggi prevedibili. 

I1 deputato Pajetta ritiene che al nostro 
rappresentante diplomatico a Saigon debbano 
essere sottoposti precisi interrogativi sulle 
condizioni, le cause, le dimensioni e gli svi- 
luppi del c.onflitto in corso. 

I1 deputato Lombardi Riccardo, proprio 
perché partecipe delle preoccupazioni espresse 
dal deputat.0 Martino Gaetano relativamente 
alla perdita di poteri di cui soffre il Parla- 
mento europeo, pme  il prob1,ema di una ade. 
guata rappresentanza italiana presso questo 
istituto; rammenta che la rappresentanza ab 
tuale risulta diminuita nel numero (per cause 
talora del tutto accidentali) ed impoverita 
nella sua rappresentatività (perche formata 
da .membri che non somo più d,eputati nazio- 
nali) : 8ccor.m dunque .a suo, avv.iso, riva1utar.e 
la nostra rappresentanza. Chiedme ,poi mal iM5ai- 
stro degli esteri se la dottrina itali,ana relaeva 
all'oppo,rtunità di o.pporre un fermo. diniego 
ad ogni ric>hiesta di padecipazione o di  asso- 
ciaz'ione da parte dell'attuale Governo spagnolo 
conservi tuttora - come egli si augura - la sua 
piena validità. Rammenta che siamo pros- 
simi alla data di scadenza del Patto Atlantico, 
che cadle da, qui ci cinque a": chiede conse- 
guentemente di sapere se il Governo italiano 
abbia già elaborato un suo criterio da appli- 
care all'eventuale revisione del trattato, e se 
intenda esporre questo criterio al Parlamento. 
Per quanto riguarda infine i complessi e dram- 
:matici problemi del sud-est asiatico esprime 
l'opinione che le dichiarazioni già rese dal 
Presidente del Consiglio ed i voti parlamen- 
tari conseguenti non possano essere assunti 
come vincolanti in modo assoluto in quanto 
la situazione in quel settore è sottoposta ad una 
accelerazione costante, ad ininterrotti muta- 
menti. Un fkmerno amica degli U.S.A., come 



l’italiano, porebbe esercitarTe unla enle.rgica 
pnessione allo scopo di #far si che sull’ipot,esi 
di  iriapertura ‘dei negoziati - d quali tutti si 
dichiarano f avorevoli - non pesino cond’izioni 
eccessivame.nbe onerose e comunque rese ogni 
giorno più diffi:cilmente rea’lizzsbili da1l’lappl.i- 
cazione della escalalion. 

.I1 deputato De Marsanich ricorda innanzi- 
tutto che 1’Amerim è la sola nazione attual- 
mente impegnata, c m  diretto pesante sarrifi- 
cio, nella d’if,esa di ragioni occidientali ne.1 
sud-est asiatico. 

Per quanto c;once.rne l’integrazionre euro- 
pea, la sua opinime .è ch,e la strada ] ~ ! ~ r  rea- 
lizzarla pass5 attraverso le impostazioni fran- 
cesi che prevedono unla Europa svincolata dal- 
l’egemonia amsrioama, mentre le altre ipotesi 
europeisticbe, che fanno perno sul1’adesion.e 
del’l’Inghilterra le sulla c.ollocazione in [disparte 
dell\a Francia trascurano, a suo avviso, le 
esigenze di  dignità e d5 indipende.nza sia dei 
singoli Strati, sia .delll’Europa e del suo com- 
plesso. 

11 d3eput.ato Alicata ,d,efinisce insuffici.en te 
la rel.azio1n.e del !Ministro degli ‘esteri per la 
parte che attiene ai probllemi .d,el Wetnam. 
Essa non h.a chiarito, #difatti, se la saoliGdariet8 
così spesso invocata debba intendersi conle 
generica .soligdarietà verso gli Stati Uniti o 
come indiscriminata .assunzione del punto di  
vista americano sulle origini, su1l.e cause, 
sullo svo@im8ento .d’e1 conflittto. Dopo avere 
afferm.ato ch.e ,la interpretazione del prob1.e- 
ma offlerta da parte americana B ,d,el tutto 
inlattendibiLe, e,d ,in aperta contmddizione con 
1s realtiì dlei fatti, aggiu,nge che l’atteggia- 
mento del lGoverno itali,ano continua ad  es- 
sere. poco chiaro anche su di un ,altro, im- 
portantre punto, vale ‘a dire re1ativament.e 
alle condizioni alle quali si suppone debba 
essere sottoposta quell’inizilativa di pace alla 
quale i l  rap.presentante del Governo si B di- 
chiarato favorevole in modo eccessivamente 
generico. 

Aggiunge che il conflitto v5etnam:it-a B eskre- 
mamente inclicativo dell’attuale c.ondizione 
della situazione internazionale quale essa si 
h andata configurando dopo la morte del Pre- 
sidente Kennedy 0 la caduta della tensione in- 
tesa al superamento ,dei blocchi contrapposti : 
discende da questa considerazione la neces- 
sità di ~dimensionare tutta quanla la politica 
estera del nostro Paese e di indirizzarla in 
modo coeiente e vigoroso verso la finalitA cli 
un disarmo generale e contPoHato. . 

Conclude accennando ai problemi dell’uni- 
tà politica del l ’bropa ed alla necessità che 

la rappresentanza italiana presso il Parla- 
mento europeo sia eletta senza l’applicazione 
di assurde discriminazioni. 

I1 deputato Cantalupo rivolge innanzitutto 
alcune domande specifiche al rappresentante 
del Governo. Esse si riferiscono : all’ipotesi 
di una riassunzione in considerazione della 
multilaterale in sede di ripresa delle tratta- 
tive per una conferenza per i.1 disarmo; alla 
eventuale con fem a d e.11 ’att.eggi;ameni o f.avorol- 
vo1.e che a suo tempo il iMinistro Fanfan,i 
espiyesse nei confronti della mdtilwberale; alla 
attendibiJi tà del1 a ,noti zia relativa al1 ’immedia- 
t.a convooazione della Conterema di V.enezia; 
alle informazioni recentemente rese note dal 
Ministro della *difesa tedesco in seds di Con- 
gresso nazionale del suo partilo e relative al 
massiccio riarmo che sarebbe in atto sin jn 
Russia ch.e nei .Paesi dell’Europa orientale; 
,al problema dellce :frizioni tra ,mondo arabo 
e Israele, sempre pii1 laccenltuate, cbe rendono 
preoccupante la situazione del Mediterraneo. 

Pren’de poi in esame la situazione dell’Alto 
A dige chiedendo delucidazioni a l  Governo sul- 
le notizie di recente diffuse e cha si riferi- 
scono all’ipoteisi *di un nuovo accordo, fra 
l’Italia e Austria alla cui applicazione dovreh- 
be presiedere un organo appositamente de- 
stinato. A suo parere un organo del genere, 
mentre è sostanzialmente superfluo in quanto 
le controversie .dispongono gi,?. delle loro sedi 
naturali .di discussionse {Assemblea .Generale 
dell’O:N.U., Tribuna1.e dell’Aja) sanzionereb- 
he in modo esplicito ed irreversibile la inter- 
nazionalizzazione .del problema e porr,ebhe fa- 
talmente l’Italia in una posizione di inferio- 
ritiì. 

iRicorda, .a proposito ,d,el Vietnam, la d;o,n- 
ferenza di Ginevra del 1954 che prevedeva una 
soluzione pacifica del problema ed una unifi- 
cazione del paese., .accompagnata da l!be0re de- 
zioni. Aggiunge che il proble-ma vi.etnam.ita B 
complicato dalla ricorr.ente alt-ernanza, alla 
quale la Russia 4 costretta dalla sua s tma col- 
locazione geografica, f r a  una ,impost.azione di 
politica estera incline all’espansionismo asia- 
tico, ed una posizione di politica estera sen- 
sibile ai temi della coesistenza pacifica. Dopo 
aver così definito le dimensioni del problema, 
che sono più vaste di quanto non si voglia far 
apparire, afferma che il Governo it.aliano ha 
mancato di elaborare una presa di posizione 
specifica, che risulti favorevole non alla sme- 
rica soluzione del conflitto n a  ad uno dei 
criteri ipotizzati per conseguire questo obiet- 
tivo. Per parte sua il nostro Governo do- 
vrebbe innanzitutto esprimere la sua ferma 
solidarietà nei confronti della posizione ame- 



ricana e sollecitare poi il ripristino della si- 
tuazione precedentz all’attacco militare che ha 
interrott.o e reso impossibile nel Vietnam l’ap- 
plioazione del le . dB1i.h.e r az ioni d e 1 la  Con f e x n  z a 
di Ginevra. 

I1 deputa.to La Ma!ia si so4erma innanzi- 
tutto sui problemi della unificazione politica 
dell’Europa e sulle diFic01tà ad essa opposte 
da parte francese. Ricorda che il piano Fouché 
differisce dalle proposte di rilancio formulate 
yecenteinente in quant,o queste ultime con- 
tengono riferimenti alle istituzioni europee 
che in quel piano erano assenti. Rivendica 
percih l’opportunità ciell’at.teggiaìnento di dis- 
senso assunt.0 a suo kenipo d.a.1 suo .1x%tifo 
nei confronti. del piiano .Fou.c.h!et. Ftitornmdo 
al tema degli osta.coli che l’unione politica 
dell’Europa incontra sul suo cammino distin- 
gue le difficoltà inerenti ai rapporti della Co- 
munit.a eumpela con gli .alt.ri p e s i ;  ds11.a di.f- 
ficoltà relative alle istit,uzioili europee. Chia- 
risce che nientre’i dissensi relativi al rap- 
porto fra l’Europa ed il mondo ad essa esterno 
Eono già perfettamente noti ed offerti al giu- 
dizio di tutti, perinangoiio tuttora incerti i 
termini dei dissensi relativi alla st.ruttura isti- 
tuzionale della Coinunith europea. Si chiede 
se 1’atteggiament.o attuale del Governo fran- 
cese nei confronti del Parlamento, ridotto a 
funzioni sempre pih meramente simboliche, 
1i6n abbia una replica in analogo atteggia- 
mento ,della Francia nei confronti del Parla- 
mento europeo, e se non risieda in questo 
atteggiamento la. causa prima di q u d  depau- 
peramento progressivo del Farlamen to euro- 
peo lamentato dal deputRto Martino Gaetnno. 

Quanto a l  prcib1lem.a virehamiha, ritiene che 
esso debba essere collocato, sia per %sere 
compr.eso che per venir risolto, nell’ambito 
.dei complessi rapporti tra Stati TJniti d’Ame- 
rica, Cina e Russia. Chiede al nppresentante 
del Governo ‘se gli risultino trattative in corso 
fza le tr.e potenze dit!at.e, pe.r la soluzi.cne del 
problema.. 

I1 deputato Pa.cciard5, dopo aver accsnnato 
ai temi culturali ch3 hanno foi-mato parte 
dell’esposizione del Ministro degli esteri, ri- 
chiama l’attenzione del rappresentante del 
Govemo sull’efiicacia e sulla funzione del sx -  
vizio di informazioni per l’estero reco sinora 
con buoni risultati d d l a  radio italiana; e cri- 

’ tica, il fatto che i fondi desbinati a qussto sep- 
vizio sono recentemente st.at.i decirrtati. 

Per .quanto riguarda i problemi dell’uni& 
europea, rammenta che essa non si cosktuisce 
se non a.ttorno ad m a  effd.t.iva uniti  di in- 
dirizzo in politica economica, in politica este- 
ra, in politic,a della difes:? e si *sofferma sui 

mot,ivi che hanno indotto la Francia ad assu- 
mere una posizione particolare nei confr0nt.i 
degli altri Paesi inteTessati. Passa poi a con- 
siderwa i problemi del sud& asiatico ed 
afferma che il Governo non ha assunto in 
proposito una posizione chiara; i ripetuti ac- 
cenni alla necessità del dialogo, le dichiara- 
zioiii genericamente favorevoli alla pace, il 
fiavore espre.sso $ai negoziati non sono SUE- 
cient.i a definire una presa di posizione re- 
sponsa.bile e pr-ecisa. D’altra pa.rte manca a.lle 
dichiarazioni rese dal rappresentante del Go- 
verno anche un altro elemento: un. diagnosi 
axticolata dalle ragioni del conflitto; soltanto 
da questa diagnosi e dalle conseguenti impu- 
t.azioni di responsabilità può d.iscmdere un 
giudizio capace di produrre una presa di po- 
sizione chiara, specifica e non più generica. 

I1 d,eputato Basso ritiene innanzitutto chz 
il Governo italiano debba assumere precise 
informazioni presso il nostro rappresentante 
diploinatico a Saigon relativamente all’origi- 
ne, alla natura, alle ,dimensioni d,el conflitto 
in como monché ‘al ricorso alsla guerra chimico- 
batteiiologica da parte degli americani re- 
sponsabili anche, secondo notizie di stampa 
largamente diffuse, di tortwe ai prigionieri 
e di azioni comunque contrastmti con i prin- 
ci pi di civiltà comunement.e accettati. 

Dopo aver affermato che la pace ì? indivi- 
sibile e che perciò vivissimo deve essere inte- 
resse del nostro Paese anche ad avvenimenti 
che solo geograficamente appaiono lontani, 
rammenta che anche. la seconda guerra mon- 
diale esplose a seguito di una serie di violazio- 
ni delle leggi internazionali operate da una 
potenza che si iiteneva più forte delle altre; 
bisogna perciò contrastare, a suo avviso, l’as- 
sunzione in corso da parte degli Stati Uniti 
d’America di questo stesso atteggiamento. 

Poiché sono stati chiamati in causa gli im- 
pegni di solidarietà che deriverebbero all’Ita- 
lia dal Patt-o Atlantico, rammenta che il Patto 
Atla.nt.ico si riferisce ad un’area geografica- 
mente delimitata e non può in alcun modo 
vincolare i giudizi e le prese di posizione del 
.nostro Governo re1ativame.nt.e ai temi p5h 
generali di politica estera. Fa presente infine 
che la posizione assunta dall’hghilterrn, a 
cui sovente ci si B richiamati, ha una giusti- 
ficazicine negli interessi inglesi in Malesia F! 
non B esemplare d.ell’orientamentc generale 
inglese in  politica estera. 

I1 deputato Folchi si sofferma innanzitutto, 
per quanto con:cenne i proble,mi europei; sulla 
necessit.8 impellente di nrnonizzzre diritto na- 
zionale e. diritto comunitario. Passando ai 
probkmi del Sud-est asiatico, ricorda le tra- 
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dizioni pacifiche dell’occidente e la vocazio- 
ne pacifista che è strutturalmente intrinseca 
al concetto ed alla pratica della democrazia; 
ciò non esclude affatto, tuttavia, che l’occiden- 
te democratico debba essere creduto e rispet- 
tato e debba disporre pertanto di una forza 
adeguata. Il confitto vietnamita ha le sue ori- 
gini prossime nelle violazioni del Trattato gi- 
nevrino del 1954 perpetrate dal Vietnam del 
Nord e denunciate nel 1962 anche dalla Com- 
missione di controllo. Le dimensioni del con- 
flitto risultano ,accresciute e co.m.plScate dal- 
l’inte?-fierenm delle contrastanti posizioni della 
Russia e della Cina, che vanno attentamente 
analizzate. Risulta chiaro, almeno allo stato 
attuale delle cose, che la Russia non pare 
disposta ad accordare alla Cina una forza ato- 
mica il cui uso sfuggirebbe poi al suo controllo. 
Anche per questo motivo, egli non cred.e ad 
un ampliamento del conflitto. 

Per quanto attiene ai problemi delle no- 
str’e ,all,eanze, afferma che esse non si esau- 
riscono nelle aree str.ategiche moperte e nel- 
le ipotssi pol.itiche esplicitam.ente configura- 
Le, ma valgono in fiapporto allle ’idlealità da  
cui sono animate ed ,alle finalità che .per- 
seguono i contraenti. Si dichiara profonda- 
mente turbato dal ricorso ai gas; conclude af- 
fermando che quell’interpretazione paritaria 
dei diritti e dei doveri all’interno dell’Alleanza 
Atlantica che il Governo italiano ha sempre 
sostenuto e praticato legittima da parte no- 
stra, e proprio in quanto Governo amico degli 
U.S.A.,  l’assunzione .d.i una posizione attiva e 
di inizi,ative conorete a 4avo.re ,d,ella pme; 
esprime l’opinione che le dichi,arazioni rese 
dal ,Ministro ciegli esteri legittilmino la fidu- 
d a  nel corso futuro degli avvenimenti. 

I1 deputato Cariglia dichiara innanzitutto 
di condividere le tesi espresse . dal collega 
Lombardi Riccardo sul problema della rap- 
presentanza italiana all’Assemblea di Stra- 
sburgo, problema che per altro impegna gli 
organi di Presidenza delle due Camere. Tiene 
a ribadire, a questo punto, qual’b la posizione 
della sua parte politica in ordine alla soluzione 
definitiva del problema relativo agli organi 
rappresentativi comunitari, soluzione che im- 
porta l’elezione a suffragio universale diretto 
dei rappresentanti del popolo europeo nelle 
Assemblee della Comunità. Evidentemente fin 
quando detto obiettivo non sarA raggiunto, ed 
intanto che il Governo italiano si adopera a 
tal fine, B necessario promuovere le inizia- 
tive più appropriate ed efficaci al fine di rag- 
giungere il risultato di assicurare al Parla- 
mento europeo poteri maggiori di quelli che 
esso attualmente esercita. 

In relazione al fenomeno della denutri- 
zione di un terzo della pdpolazions mondiale, 
chiede se il Governo non intenda prendere 
una iniziativa mediante la quale si possa ad- 
divenire, concretamente, ad una forma orga- 
nizzata di solidarietà con i Paesi che lamen- 
tano la denutrizione delle loro popolazioni. 
Sempre a questo proposito ricorda la proposta, 
fatta in sede comunitaria dai parlamentari ai 
quali si ricollega il suo gruppo, di destinare 
1’1 per cento del reddito nazionale di ciascuno 
dei Paesi ad alto livello di sviluppo econo- 
mico per l’aiuto alle popolazioni denutrite 
del mondo. 

Per quanto attiene alle dichiarazioni fatte 
dal Ministro degli esteri sul problema del 
Vietnam, conferma il consenso espresso dai 
parlamentari del suo gruppo alla linea ed 
alle iniziative del Governo italiano. Tiene co- 
munque a sottolineare che poiche il nostro 
Paese non B impegnato nel sud-est asiatico, 
non B esigibile che il nostro Governo faccia 
più di quanto hla r i h u i t o  di dare. 

Sulla situazione del Vietnam tiene ad  
esprimere il punto di vista della sua parte, 
contrario alla politica di intervento seguita 
dalla Cina e dal Vietnam del Nord nella si- 
tuazione politica del Vietnam del Su,d attra- 
verso l’aiuto fornito continuamente alle for- 
mazioni militari che agiscono contro il Go- 
verno di quel paese. Tiene a soffermami sul 
significato che assume la strategia politica 
della Cina di Mao, strategia che risulta con- 
traddittoria con la politica di coesistenza pa- 
cifica affermata come obiettivo da perseguire 
da parte del1’U.R:S.S. Ritiene che non si 
risolva il problema del Vietnam con la pro- 
posta di cui si è fatto interprete il deputato 
Alicata secondo il quale B necessaz-io il ritiro 
delle truppe americane dal Vietnam del Sud 
perche la pace possa essere assicurata in quel- 
l’area; s i  determinerebbe una situazione che 
importerebbe fatalmente lo scoppio della 
guerra civile, senza risolvere evidentemente 
il problema di fon,do che determina l’attuale 
situazione. 

Ritiene che il Governo abbia seguito una 
linea politica lineare, coerente con gli impe- 
gni del nostro Stato, sollecita dei riflessi di 
o d i n e  umano e politico che sono scaturiti 
dalla situazione nel Vietnam; rileva che detta 
linea dovrebbe aver soddisfatto anche le op- 
posizioni. 

Interviene quindi il deputato Pedini che 
ringrazia il Ministro degli esteri e si dichiara 
soddisfatto dell’esposizione da lui fatta. Chie- 
de in particolaq-e se il Governo italiano ha  
elaborato o ha in elaborazione un piano per il 



superamento della pericolosa crisi de1l’O.N.U.; 
domanda quale sia l’atteggiamento italiano, 
coordinato con lquello degli altri Paesi euro- 
pei, per la soluzione dei problemi del com- 
mercio mondiale e dei Paesi sottosviluppati 
e quali iniziative intenda prend,ere il \Ministro 
degli esteri per definire con chiarezza e posi- 
tivamente la .politica italiana in materia di 
problemi europei. 

A quest’ultimo proposito esprime tutto il 
suo mmmarico per i l  fatto che la F.rancia 
abbia .deluso sncora una vo.lta l,e generali 
speTanze ed aspeAthat.ive non aderendo alBa 
iniziativa djel Govermo italiano .di rilanciare 
adeguat.amente il problema dell’integrazione 
politica europea. Tiene tuttavia ad esprimere 
la sua opinione secondo cui senza la collabo- 
razione fattiva della Francia non è possibile 
costruire l’Europa, per la qualcosa è neces- 
sario proseguire con tenacia l’azione svolta 
dal nostro Governo per rimuovere gli ostacoli 
che si frappongono ancora alla realizzazione 
d.ell’unità politica europea. Ritiene che la co- 
struzione dell’Europa unita non possa pre- 
scindere dalla collaborazione ed amicizia con 
gli Stati Uniti d’America e che al raggiungi- 
mento di questo duplice obiettivo debba essere 
ispirata l’azione del nostro Governo. 

In ordine poi al problema dei poteri del 
Parlamento europeo ritiene che sia necessario, 
intanto, dare esecuzione alle clausole del Trat- 
tati di Roma che tendono ad assicurare agli 
organismi rappesentativi comunitari le fun- 
zioni pyl0pri.e d:elle Ass,emblse,e parlament,ari 
niazion.ali. 

Concludendo, auspica un’azione efficace del 
nostro Governo diretta a chiarire all’opinione 
pubblica le cause e le responsabilith del ri- 
tardo nel processo di integrazione europea. 
Auspica infine iniziative volte a risolvere in 
senso comunitario i problemi scientifici e sco- 
lastici dell’Europa, tra i quali indica quello 
della realizzazione dell’Università europea ed 
il riconoscimento dei titoli di studio da essa ri- 
lasciati. 

I1 deputato Di Primo rileva che la crisi 
del processo di unificazione dell’Europa è de- 
terminata dalla mancanza di una concezio- 
ne comune sui problemi di politica economica, 
di difesa dell’Europa e di politica estera del 
nostro continente. La mancanza di una visio- 
ne comune di questi problemi ha determinato 
altresì la crisi dell’alleanza Atlantica. Parti- 
colarmente la politica del Presidente De Gaulle 
determina non soltanto la crisi dell’Europa e 
dell’Alleanza Atlantica ma riflette le sue con- 
seguenze negative sul funzionamento degli 
organismi comunitari. Trattasi, a suo avviso, 

di problemi di grosso momento che impon- 
g m o  uno studio ed  iniziative (adesuati da  paT+e 
del nostro ,Governo. B,oprattatto ~5 neoemario 
-approfondire 1,e ragioni del d.ia’logo e le ra- 
gioni della crisi del dialogo stesso tra l’Est 
e l’Ovest. Ritiene che detta crisi sia dovuta 
soprattutto alla mancata elaborazione di una 
politica nei confronti del Terzo Mondo, po- 
litica che si impone, d’altra parte, se si vo- 
gliono affrontare adeguatamente i problemi 
della pace nel mondo. 

In questo quadro va vista, a suo parere, 
anche la crisi nel Vietnam, crisi che è stata 
det.erminata dallo sviluppo e dalla portata 
della lotta di lib.er,azione. Rithme, infatti, che 
debba essere riconosciuto che ci si trova di 
fronte ad una vicenda che si inquadra nel 
movimento di liberazione dei popoli, movi- 
mento che non può non sfociare in un 
processo, che si augura rapido e pacifico, 
volto ad affermare il diritto dei popoli all’in- 
dipendenza ed all’autodeterminazione. 

I1 Ministro degli esteri Fanfani replica ai 
vari deputati intervenuti. Al deputato Mar- 
tino Gaetano formula un ringraziamento per 
la collaborazione data nell’inquadrare alcuni 
aspetti del problema dell’unificazione europea. 
Condivide la necessità indilazionabile’ di dare 
al Parlamento europeo poteri più ampi di 
quelli di cui può disporre attualmente e so- 
prattutto di rendere possibile l’esercizio di 
tutti i poteri di cui esso è titolare in base alle 
norme contenute nel Trattato di Roma. Ri- 
tiene che in occasione della firma degli stm- 
menti volti a realizzare l’unificazione degli 
Esecutivi delle tre Comunith europee si dovrà. 
porre, da parte itali,ana, il problema dlei poteri 
e d&e funzion5 del P,arlamento europeo. Trat- 
tasi, d’altra papte, di  uno d.ei punti nod,ali 
dellta questime europea. La posizione italima 
è sempre stata favorevole al rafforzamento 
istituzionale del Parlamento europeo come di- 
mostrato tra l’altro, da ultimo, dalle propo- 
ste dell’allora Ministro Saragat volte a rilan- 
ciare il prosesso di integrazione politica eu- 
ropea. 

Ricorda, a questo proposito, .che uno degli 
emendamenti italiani al  piano Fouchet era 
appunto diretto ad attribuire potsri e fun- 
zioni decisionali al Parlamento europeo, il 
che dimostra la continua azione italiana volta 
a realizzare i fini che da ogni parte della 
Commissione vengono indicati come obiet- 
tivi da perseguire. A proposito della firma 
degli strumenti volti alla realizzazione del- 
l’unificazione dei tre ‘Esecutivi, ritiene rea- 
lizzabile la proposta di accompagnare detti 
strumenti con un protocollo aggiuntivo o una 
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di,chiarazione dti intenzioni, tend,enti ad lattri- 
buire al Parlamento europeo i poteri che si 
ri tengcno necessmi per l’adeguato sviluppo 
,della struttura comunitaria. Rassicura la 
Commissione sull’azione che il Governo svol- 
gerà al. riguardo. 

In relazions alla richiesta d,el deputato 
Martino Gaeiano di maggiori ragguagli sul- 
l’,att,eggiamenho de lh  Francia, La qua1.a i*lii,ene 
non ancora maturi i tempi per !a riunione dei 
Ministri degli esteri dei sei Paesi, precisa che 
in una capitale che non B Roma pwfino la 
proposta di costituire un Comitato dei Saggi 
ha suscitato perplessità. 

Rispondendo al deputato Lombar.di Ric- 
ca.rdo, il Ministro degli esteri precisa che il 
problema ,della d.elegazione italiana negli or- 
ganismi r.appresentativj costituisce materia di 
competenza esclusiva .del Presidentg della Ca- 
mera, del Presidente d,el Senato. .e dsi Grup- 
pi parlamentari. Auspica che si giunga ad 
una soluzione che, in armonia con la Costi- 
tuzione, garantisca al massimo la rappresen- 
tativit,& della nostra delegazione. 

Sempre in risposta 411 deputnto Lombardi 
Riccnrdo sulla esistsnza di una (( dottrina )) 

italiana relativa alla scadenza del Patto 
Atlantico ed ai problemi connessi a1 suo rin- 
novo, dichiara che non gli risult,a sia stata 
elaborata o ,sia in corso di elaborazion,s alcuna 
(( dott,rina )) particolare. 

Rispondendo al deputato Alicitta ed agli 
altri deputati intervenuti sul significato da 
attfibuir,e alla solidarieth at1sntic.a affwinata 
dal Governo nei confronti ,degli Stati Uniti nn- 
che in relazione agli avvenimenti del sud-est 
asiatico, tiene a precisare che non v’b alcuna 
discrasia tra quanto da lui dichiarato al Se- 
nato e le dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio fatte precedentemente. 11 Presiden- 
te Moro ebbe ‘infatti a rilevare la necessit& 
di concorrere a creare, da parte italiana., le 
condizioni- atte a riso1ver.e il  conflitto nel 
Vietnam. Tra queste dichiarazioni e quel18 
recentissime sullo stesso argomento non può 
esservi alcuna diversità di accento visto che 
nella dichiarazione del .Presidente Moro era 
implicito un impegno dinamico del nost.ro 
Paese al fine di contribuire a detei-ininars una 
soluzione pacifica del problema,. Appunto a 
tal fine l’opera dell’Italia potrB esssre efficace 
solo nella misura in cui sarA svolta con la 
massima discrezione possihile. Detta discre- 
zione è, d’altra .parte, imposta dalla compren- 
sione che il Presidenk del Consiglic! affermò 
essere doverosa nei confronti della situazione 
in cui trovansi gli U.S.A. 

Ritiene, sempre a questo proposito, di do: 
v.er, .altresì sottolineare che .il nost.ro Go- 
verno è wnviinto che la so’luzione ,d,el pro- 
hlema del1 Trietnam non va iiceroato n,ell’ani- 
bito circ.oscritto Gell’area del sud-est asiat.jco 
m a  in un ambito ben più ampio e ciob nel 
quadro del dialogo est-ovest e della ricerca 
delle condizioni atte zd assicurare la pace 
nella sicurezza. Sarà perciò necessario medi- 
tare ed approfondire le ragioni del dialogo e 
le cause che ne hanno attenuato lo sviluppo. 
A questo riguardo si augura che anche l’U.R. 
S.S., come han già fatto gli Stati .Uniti,. 
aderisca all’iniziativa diretta a riconvocare la 
Conferenza di Ginevra. 

Per quanto attiene al problema della 
M.L.F., dichiara c.he non ci sono stati fatti 
nuovi dopo le dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio e dell’allora Ministro degli affari 
esteri. 

Sul  problema della crisi dei rapporti arabo- 
tedeschi ric.onferma il suo convincimento che 
detto deterioramento costituisce un aspetto del- 
l’attuale situazione dei rapporti est-ovest. I1 
Governo italiano ha svolto uu’azione non solo 
a Bonn ed al Cairo ma anche a Te1 Aviv: 
i! conteniinento dei contrasti va attribuito in- 
nanzitutto alla saggezza dei. governanti dei 
Paesi interessati ma costituisce anche il risul- 
tato dell’azione svolta dagli altri Paesi e t r a  
questi l’Italia. 

Ricorda che è stato sollevato in Commis- 
sione il problema dell’Alto Adige. Dichiara 
che noli ha ritenuto doverlo trattare perchB 
trattasi di una questione interna italiana. 

In risposta al ‘deputato La Malfa, tiene a 
dichiarare che l’Italia non ha inai ritenuto 
che l’integrazione politica europea possa costi- 
tuire lo strumento per la creazione di un ’  (( sa- 
tellite )) degli Stati Uniti. .Non è mai st.ata 
questa, d’altra parte, l’idea dei responsabili 
della politica americana da Eisenhower a 
Kennedy a Johnson ma, tra la concezione 
dell’Europa unita come satellite americano e 
l’Europa d.el1.e patri.e ,del Presidente De Gaulle 
evidentemente si pone come alternativa la 
costruzione d,i .un’Europa politiccament-e unita 
che collabori in posizione paritaria con gli 
Stati Uniti. 

Sulla questione dell’aiaiuto con,creto .ed effi- 
cace .alle popollazioni denzitrite del ‘mondo, si 
richiama alle dichiarazicni del Presi.dente ,del 
4jonsigli.o vo1t.e a recepire le proposte fatte dal 
gruppo senatoriale della Eemocrazia Cristiana 
di devolvere a questo fine !e somme-non im- 
pegnate in spese niilitari allorché il disarnio 
avrà compiuto progressi. 



Conclude ringraziando tutti i deputati in- 
tervenuti nella discussione ed assicurando che 
terrh nel giust.0 e debito conto le osservazioni, 
i suggeriinenti e le proposte così autorevol- 
mente formulate. 

I1 Presidente Bertineili ringrazia il iVIinistro 
Fanfani per l’ampia relazione e per la replica 
esauriente. 

LA-SEDUTA TEI:AIINA ALLE 22,45. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 31 ~\IP .RZO 1855, ORE IO.  - Presi- 
denzu del ?resid,ente ZAPPA. - Interviene, il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giusti- 
zia, Misasi. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

I( Ordinamento delle professioni di avvo- 
cato e di procurator,e )) (70’7); 

ZOBOLI ed altri: 11 Tutela della funzione 
degli avvocati e procura.tori nell’esercizio del 
loro patrocinio )) (32). 

La Commissione, prima di procedere al- 
l’esame del titolo relativo alla funzione disci- 
plinare ,dei ,Consigl;i dell’Or.dinme, complleta la 
formulazione dell’articolo SO, accantonato 
nella precedente seduta. 

Gopo avere accolto Lin emendamento Sfor- 
za-Beganze-Pennacchini, l’articolo viene ap- 
provato nei seguenti termini : 

Articolo 80. - I1 consiglio elegge tra i 
suoi coniponenti un presidente ed un vicepre- 
sidente, un segretario e, occorren,do, un vice 
segretario, nonché un tesoriere. 

I1 vicepresidente sostituisce il Presidente in 
caso di. sua assenza o impedimento. 

11 Coiisiglio dura in carica tre- anni ed i 
suoi componenti non sono eleggibili per.  piiì 
di due volte consecutive e deve trascorrere al- 
meno un triennio prima della successiva ele- 
zione. 

I1 coniponente di un Consiglio,. il quale 
senza giustificato motivo nen intervenga alle 
sedute per tre volte consecutive, decade dal- 
l’uEdio. La decadenza B dic.hiaisata dal Con- 
siglio che procltania ,eletto in sua vece il can- 
didato che nelle ultime elezioni abbia avuto, 
tra i non .eletti, il maggior nuniero di voti. .Lo 
stesso avviene nel caso di  decesso o di dimis- 
sioni. 

Ove questa sostituzione non sia possibile, 
o sia avvenuta per più di due componenti, 

provvede il Consiglio nazionale forense, a 
norma dell’articolo 84, lettera a) .  

La Commissione, quindi, ,dopo interventi 
d.e! relato re. For t-una, d e1 S:o ttosegre t aqio p ei’ 
1.a grazia e giustizia, Misasi, del Presidente e 
dei deputati Lucilfredi, IMigliori, Breganze, 
Sforza, L‘aliante, Cacciatore, Berlinguer Ma- 
rio, Penacchini e Martuscelli approva i se- 
guenti articoli : 

A,rticolo 96. - Formano, oggetto del 110- 
tere disciplinare le infrazioni alle regole di  
c<oiidott.a professionale e privata di cui all’ar- 
ticolo 8. 

Si considerano comce iiifrlazio.ni particolar- 
mente gravi l’accaparramento di c.lieiitel.a, il 
patto quotalizio ed ogni foriiìa di richiamo 
pubblicitario. 

I discorsi, gli scritti e in generale gli atti 
politici non possono formare oggetto .di pro- 
cedimento disciplinare. 

Aurticolo 97. - La compet.enza a proce- 
dere in via disciplin.are appartiene tanto al. 
(Consiglio dell’orldine pr.esso il quale l’incol- 
pato è iscritto quanto al Consiglio dell’prdine 
nel1.a cui circoscrizion,e è :avvenuto i l  fatto 
per cui si procede ed B d<eterminata dalla pre- 
venzione. 

comp0nent.e di un Consi- 
glio .dell’ordine, è giudicato dal Consiglio 
.avente sede nel capo,luogo del distr.etto della 
Corte &i appello; se l’incolpato è coniponente 
del Consiglio d’ell’ordine presso il Consiglio 
d,ell’oro’ine istituito nel capoluogo .del d i s h t -  
tlo, è giudicato .d.al Consiglio avente sed.e nel 
capoluogo ,del ,dis t r etto vici n i or12 ; s e  1”in.col- 
pato è iscritto soltanio, ne!l’albo speciale per 
le giurisdizioni s,up.eriori di cui all’art,icolo 39 
B giudicato dal Consigho dell’ordine d:i. Roma.- 
o da quello nelola cui giurisdizione & avv,enut.o 
il fatto, a norma del coinnia precedenCe. 

Articolo 98. - Nel giudizio disciplinare 
si osservan9, in quanto applicabili, le norme 
sulla ricusazione e sulla astensione stabilite 
dal codice di procedura penale. 

Le modalità per la ricusazione e per 
l’astensione sono stabilite dal regolamento. 

Articolo 99. - I1 Ccnsiglio proceds in 
:iia disciplinare d’ufficio, in base a dirette in- 
formazioni o su denuncia, ovvero su richie- 
sta del pubblico ministero, su ricorso del- 
l’interessato o su rapporto dell’autorità giu- 
diziaria. 

Le autorità giudiziarie di ogni ordine e 
v x d o  danno immediatamente notizia al Con- 
&li0 dell’ordine, presso il quale il profes- 

Se l’incolpato 
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sionista B iscritto, di ogni procedimento in  
corso ai sensi e per gli effetti dell’eventuale 
applicazione dell’articolo 3 del codice di pro- 
oedura penale. Quanto agli .iscritti soltanto 
nell’lalbo speciale di cui all’,articolo 39, l a  no- 
tizia B comunicata al Gonsiglio dell’ordine di 
Roma ed a quello nella cui giurisdizione B 
avvenuto il fatto. 

Dette autoritk danno notizia allo skesso 
Consiglio dell’ordine di ogni provvedimento 
giudiziale che a norma della presente legge 
possa dar luogo a procedimento disciplinare. 

Articolo 400. - Qualora il Consiglio, 
sentito il pubblico ministero, non decida sen- 
z’altro l’archiviazione, il presidente delega 
un consigliere per l’istruzione preliminare. 

I1 professionista o il praticante che, in- 
vitato a comparire in un procedimento disci- 
plinare contro altri non si presenti senza giu- 
stificato motivo al consigliere istruttore o non 
gli fornisca le iafmmazioni chieste, entro il 
termine assegnatogli, può essere sottoposto a 
giudizio disciplinare. 

Articolo 400-bis. - Quando in applicazio- 
ne dell’articolo 97, primo comma, il procedi- 
mento disciplinare B aperto dal Consiglio del- 
l’ordine nella cui circoscrizione 6 awenuho il 
fatto per cui si procede, il presidente dello 
stesso dà immediata notizia dell’apertura del 
procedimento e della avvenuta nomina del 
consigliere per l’istruzione preliminare al 
presidente del Consiglio dell’ordine presso il 
quale l’incolpato B iscritto. 

Nel caso in cui il procedimento B aperto 
davanti al Consiglio dell’ordine presso il quale 
l’incolpato B iscritto, il presidente dello stesso 
vede immediatamente alla comunicazione pre- 
vista dal comma precedente al presidente del 
consiglio dell’ordine nella cui circoscrizione 
il fatto B avvenuto. 

In entrambe le ipotesi il Consiglio dell’or- 
dine cui B fatta la comunicazione, pub tra- 
smettere, fino a l  momento dell-a udienza, pro- 
pr+e osservazioni scritte al ;Co,nsigl.io dell’or- 
dine che proosde. Di ,tali osservazioni viene 
data lettura in udienza dal consigliere re- 
latore. 

Arlicolo IO!. - In ogni fase del proce- 
dimento i.1 presidente del Gonsigilo ddl’or- 
dine può chiledere anche. per tramite del pro- 
curatore della Repubblica le informaaioni e 
gli accertamenti necessari all’wrcizio del po- 
tere di sci plinare. 

Articolo 109. - Compiuta l’istruzione 
preliminare i l  Cmsiglio può, sentito i.1 pub- 

blico ministero, deliberare non essere luogo 
a giudizio disciplinare ovvero dichiarare aperto 
ii relativo procedimento, con la nomina di 
un consigliere relatore, che può essere lo 
stesso incaricato della istruzione preliminare 
a norma dell’articolo 100. In quest’ultimo caso, 
il Consiglio formula il capo di incolpazione, 
con la indicazione sommaria del fatto per cui 
si procede, e ne cura la notificazione mediante 
lettera raccomandata all’incolpato, assegn.an- 
dogli un termine non minore di 10 giorni 
liberi per proporre le sue difese scritte. 

I1 Consiglio in base a questo e all’eventuale 
ulteriore istruzione che sia ritenuta opportuna, 
decide per il proscioglimento o per il rinvio 
a dibattimento, ponendo ogni cura affinch6 
l’istruzione disciplinare si esaurisca di regola 
in un termine non superiore a sei mesi. 

Art i cdo  403. - ISe sia ordinato il dnvio 
a dibattimento, il presidente fissa la data del- 
l’udienza, ordina la citazione dell’incolpato, 
con l’assegnazione a pena di nullità di un ter- 
mine non minore d i  15 giorni e d à  le altre 
disposizioni occorrenti. Copia della citazione 
P, comunicata al pubblico ministero. 

Su proposta del relatore Fortuna, la Com- 
mission,e (inverte jl’ordia,e degli (arBicoli 104 
e 105. 

Articolo 405. - I1 Consiglio rin sede di.sci- 
plinare può esercitare d’ufficio i più ampi po- 
teri istruttori per la ricerca della veri&. Anche 
in sede di dibattimento nuove prove possono 
essere proposte dall’incolpato o dal pubblico 
ministero. 

Le prove orali sono assunte in udienza e le 
parti possono direttamente interrogare i testi- 
moni e i consulenti tecnici. I1 Presidente de- 
cide, senza f ormalità, sulla ammissibilità delle 
domande, m e  sorga opposizione. 

Articolo i08. - I1 dibattimento si svolge 
in udienza non pubblica. 

Dopo la relazione del consigliere relatore 
l’incolpato può farsi difendere da un avvocato 
o difendersi personalmente. Ove, senza giusti- 
ficato motivo, non compaia, si procede in  con- 
tumacia. 

I1 pubblico ministero può intervenire nel 
dibattito e svolgere oralmente a conclusione. di 
esso le sue richieste; successivamente il difen- 
sore espone le sue difese. In ogni caso l’incol- 
pato presente ha  per ultimo la parola, se la 
domanda. Chiuso il dibattimento il Consiglio 
si rit-ira per deliberare ed il presidente, quin- 
di, dà  lettura del dispos‘ltivo in udienza. 

A ~ t i c o l o  105-bis. - In ogni fase del pro- 
cedimento le funzioni di cancelliere sono 
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svolSe dal segretario del Consiglio dell’ordi- 
ne o da altro consigliere nominato dal pre- 
sidente del Consiglio dlell’ordine. 

Articolo i06. - La decisione contiene: 
a )  l’incolpazione; 
b )  i motivi di fatto e di diritto in 

c )  il dispositivo. 
f o m a  sintetica; 

I: proscioglimento è pronunciato con la 
formula: cc Non essere luogo a provvedimento 
disciplinare 1). 

LA SEDUTA T E R X I N A  ALLE 12,20. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDì 31 M A R Z O  1965, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria e il 
commercio, Oliva. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Caratteristiche tecniche e requisiti dei 

leganti idraulici 1) (Approvato dalla I X  Com- 
missione permanente del Senato)  (2077). 

Riprendendo l’esame dell’art,icolo 2, il Re- 
latore Helfer comunica che, dalle ampie in- 
formazioni ricevute, è possibile rilevare come 
tuttc le fabbriche produttrici di cemento siano 
ormai in grado di produrre qualità superiori 
al cosiddetto (c cemento 500 D. Ritiene, per- 
tanto, superate le preoccupazioni del deputato 
Colombo Vittorino e, al solo scopo di evitare 
di danneggiare situazioni marginali eventual- 
mente ancora esistenti, propone di formulare 
un ordine (del giorno che dia un sufficiente 
inargine di tempo per consentire gli adegua- 
menti tecnici necessari. 

I1 deputato Biaggi Nullo non si ritiene so- 
disfatto e, per accertare numericamente le 
eventuali fabbriche danneggiate, chiede un 
breve rinvio. 

I1 deputato Alesi propone un emendamento 
che, accogliendo la tesi del Relatore, consenta, 
per un sufficiente lasso di tempo, di mante- 
nere al (C cemento 500 )) la denominazione mer- 
eeologica vigente. 

I1 sottosegretario Oliva; sciogliendo la ri- 
serva di cui alla precedente seduta, si associa 
al  Relatore nel ritenere del tutto improbabile 
l’esistenza di fabbriche che non possano tec- 
nicamente raggiungere la produzione di ce- 

mento superiore al (( 500 )). Si dichiara, co- 
munque, disposto ad impegnarsi ad accettare 
non tanto un emendamento quanto un ordine 
del giorno che sodisfi le perplessith dei de- 
putati Colombo Vittorino e Biaggi Nullo. I1 
deputato Biaggi Nullo mantiene la proposta 
di rinvio, mentre il deputato Alesi, accogliendo 
la proposta del Governo, ritira l’emendamento 
suggerendo di aggiungere al previsto ordine 
del giorno una raccomandazione perché, nel- 
l’applicare gli incentivi alle piccole industrie, 
si dia la preferenza a quelle cementiere che 
desiderino migliorare gli impianti. 

I1 deputato Di Vagno, associandosi a que- 
ste proposte, . ritiene evidentemente superati i 
motivi di rinvio ma, poiché il deputato Co- 
lombo Vittorino insiste, il Sottosegretario 
Oliva chiede egli stesso il rinvio della discus- 
sione per poter accertare l’esistenza o meno 
delle fabbriche per le quali viene asserito il 
danno. Si riserva, in conseguenza, di mante- 
nere o ritirare, a seconda delle informazioni, 
la sua adesione al previsto ordine del giorno. 

Il seguito della discussione è, pertanto, 
rinviato ad altra seduta. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

CETRULLO : c( Abolizione della classifica- 
zione delle Camere di commercio, industria e 
agricoltura 1) (274); 

DOSI e BIAGGI NULLO: (( Norme concer- 
nenti il personale delle Camere di commer- 
cio, industria e agricoltura )) (1003). 

STORTI ed. dttri : (( Norme integrative d,el 
decreto legislativo luogotenenziale 24 settem- 
bre 1944, n. 315, concernenti la istituzione, la 
composizione e le attribuzioni del consiglio 
di amministrazione e l’ordinamento del perso- 
nale delle Camere di commercio, industria e 
agricoltura )) (1343) i 

CERVONE ed altri: (c Normeintegrative del- 
la legge 3 apil-ile 1957, n. 233, istiituCiva dei 
ruoli aggiunti per i l  personale delle Camere di 
commercio, industria e agricoltura )) (1399). 

I1 Sottosegretario Oliva chiede un rinvio 
essendo stato richiesto dal ministero della ri- 
forma burocratica di concertarsi su  alcuni 
aspetti delle tabelle organiche. Dopo interventi 
del Relatore Merenda e del deputato Malfatti 
Francesco, che affermano la totale indipen- 
za delle norme in esame dalla competenza del 
Ministero per la riforma burocratica, il se- 
guito della discussione è rinviato ad altra se- 
duta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 
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IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1965, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

SPALLONE ed altri: . CC Modifica alla legge 
5 febbraio 1934, n. 327, e al regio decreto 
29 dicembre 1939, n. 2255, per l’estensione 
dell’esercizio della vendita al pubblico in for- 
ma ambulante-agli Enti comunali di consuino 
ed alle cooperative e loro consorzi )I (1366); 

Senatori MARCHISIO ed altri : (C Interpre- 
tazione autentica della legge 9 febbraio 1963, 
n. 59, recante norme per la vendita al pub- 
blico in sede stabile dei prodotti agricoli da 
parte degli agricoltori produttori diretti )) 

I1 Presidente Giolitti, considerando che la 
proposta del senatore (Marchisio B stata ap- 
provata dal Senato in sede deliberante, ri- 
tiene si possa chiedere alla Presidenza il pas- 
saggio alla sede legislativa per entrambe le 
proposte all’ordine del giorno, essendo la 
proposta Spallone da abbinarsi, almeno nella 
discussione generale, con quella proveniente 
dal Senato. 

I1 Relatore Piccinelli concorda; ma pro- 
pone di demandare al Comitato nominato per 
l’esame dei problemi del commercio un pre- 
ventivo esame delle proposte in questione. 

I1 deputato Alesi si associa, mentre il de- 
putato Spallone insiste per l’immediata e li- 
mitata richiesta di passaggio alla sede le- 
gislativa. 

I1 Presidente Giolitti, riconoscendo la op- 
portunitg della proposta del Relatore per Unii 
preventiva disamina dei vari provvedimenti 
assegnati alla Commissione che interessino i 
problemi del commercio, onde potere in una 
prossima seduta, con maggiore cognizione di 
causa, rivolgere alla Presidenza una pih mo- 
tivata e completa richiesta, rinvia il seguito 
dell’esame ad altra seduta. 

(1447). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12, iO.  

IN SEDE REFEREMTE. 

MERCOLECÌ 31 MARZO 1965, O P ~  9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i: lavoro 
e la previdenza sociale, Mnrtoni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

EMi3i PACLO ed altri: c( Assunzione oh- 
Iiligatoria a1 lavoro d.?i mutilati e invalidi 
del lavoro e d2g:i orfei-ii &!i caduti sul  la- 
voro iielie Amministrazioni dello Stato, degli 
Enti locali e degli Enti pubblici 1) (156). 

I1 Presidente Zanibelli invita la Commis- 
sione a voler procedere all’esaine della pro- 
posta di legge n. 1.56, tenendo conto de: raf- 
fronto comparativo delle varie noime e ali- 
c1uct.e di collocamento per le varie categorie 
degl invalidi risultante da uno studio messo 
a disposizicne dei comixissaii, nonche del 
fiLteio che sono pendenti innanzi alla Commis- 
sione anche le proposte di legge: 11. 1902, dei 
senatori Barnarclinatti ed altii, riguardante 
i: collocamento delle vedove e orfani di guer- 
ra e per servizio; n. 313, dei deputati Cengarle 
ed altri, sul collocainento obbligatorio degli 
ex-dipendenti delle organizzazioni militari 
alleate; E. 392, dmei deputati De’ Cocci ed altri, 
relativa egli invalidi per savizio e orfani 
dei ‘caduti per servizio; n.  428, dei deputati 
Russo Spena ed altri, sull’assunzione obbli- 
s::toria dei sordomuti. 

I1 Relatorse Pucci Ernesto osserva che la 
situazione comparativa delle varie categorie 
diinostxa l’esistenza di una sperequazione ai 
danni degli invalidi del lavoro, unici esclusi 
dal col!ocain,ent.o obbligatorio presso pubbli- 
ch? amministrazioni e, mentre condivide la 
opportunità che sia affrontato il problema di 
una revisione generale del sistema vigente, 
ritiene che contemporaneament~ si debba 
procedere sll’approvazione della proposta di 
legge 11. 156, che elimina una carenza ai dan- 
ni degli invalidi del lavoro.. 

Intervengono nella discussione per un !sol- 
lecito .esame della proposta di legge n. 156 i 
deputati Gitti,  De Marzi Fernando, Armaroli, 
Nucci, ,Martini (Maria Eletta. I deputati Bian- 
ch: Fortunato, .Cengarle, Borra, Tognoni, Ve- 
ronesi e A~benante, pur essendo favorevoli 
alla proposta di legge n. 156, espriinono l’esi- 
genza di approfondire anche il problema del 
collocamento obbligatorio in generale. I1 de- 
putato Cruciani esprime delle riserve in me- 
rito alla proposta di legge in .esame, ritenendo 
necessario che il Ministero. del lavoro affronti 
la questione nel suo complesso. 

I1 Sottosegretario di Stato Martoni fa pre- 
sente che il Governo B .in linea di massima 
favorevole alla proposta di legge n. 156, pur 
riservandosi di proporre alcune inodificazioni, 
ma Ticonosce anche la necessith di  procedere 
ad un riordinamento di tutta la materia delle 
assunzioni obbligatorie. 
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La Commissione delibera quindi di proce- 
dere in una prossima seduta all’esame d i  
merito della proposta di  legge n. 156, previo 
parere delle Commissioni I Affari costituzio- 
nali e V Bilancio, e di demandare ad un Co- 
mitato ristretto, che i l  Presidente si riserva 
di nominare, l’esame preliminare delle pro- 
poste di legge riguardanti altri settori del col- 
locamento obbligatorio, nonché il problema di  
un coordinamento e di una nuova struttura- 
zione di tutte le norme relative alle assun- 
zioni obbligatorie. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

GAGLIARDI e.d altri: C( Modifica alla legge 
18 dicembre 1952, n. 2389, recante norme rela- 
t,ive alla decorazione della ” Stella al merito 
del lavoro )I (1014). 

I1 Relatore Martini Maria Eletta illustra fa- 
vorevolmente la proposta di legge e propone 
che ne sia richiesta l’assegnazione in sede le- 
gislativa. 

I1 Sottosegretario Martoni, premesso che il 
ministero del lavoro aveva predisposto uno 
schema di disegno di legge sulla stessa mate- 
ria, .dichiara di rimettersi alla Commissione. 

La Commissione delibera quindi di richie- 
dere 1’a.ssegnazione in sede legislativa della 
proposta di legge. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

DE MARZI FERNANGO ed altri: (( Modifiche 
per l’accertamento, la riscossione e l’accredi- 
tamento dei contributi assicurativi invalidità 
e vecchiaia dei coltivatori diretti I) (1639); 

PREARO ed altri: u Modifiche alla legge 9 
gennaio 1693, n. 9, relative al versamento dei 
contributi volontari da parte dei coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri )I (1598). 

I1 Presidente Zanibelli, in assenza del re- 
latore, rinvia l’esame delle proposte di legge 
ad una prossima’ seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CASTELLUCCI ed altri: (( Modificazioni e 
inkgrazioni delle norme sulla Cassa nazionale 
di previdenza e assistenza a favore dei geome- 
tri d i  cui alle leggi 24 ottobre 1955, n. 999, e 
9 febbraio 1963, n. 152 I) (1735). 

Su richiesta del deputato Armaroli, il Pre- 
sidente Zanibelli, rinvia l’esame della propo- 
sta di  legge ad una prossima seduta. 

LA SEIjUTA TERMINA ALLE 11,10. 

COMilgFSSPQNE PARLAMENTARE 
pee la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedt l o  aprile, or0 11. 

1) Comunicazioni del Presidente relative 
ai programmi di trasmissioni televisive per 
l’anno 1965; 

2) Relazione sull’at tività della Commissione 
nell’anno 1964 - Relatore : Savio Emanuela; 

3) Varie. 

C O W S I O N E  SPECIfiE 
per l’esame del &segno e delle proposte di legge, 
concernenti la disciplina degli interventi per 10 

sviluppo del Mezzogiorno. 

Giovedt l o  aprile, oro 9,30. 

IN SEDE HEI’ERENTE. 

Seguito dell’esanze del &ìsegno e delle 
proposte di  legge: 

Disciplina degli interventi per lo sviluppo 
del Mezzogiorno (Urgenza) (2017) (Parere 
della V Commissione); 

CRUCIANI : Estensione all’umbria ed alla 
Sabina delle disposizioni della legge 10 agosto 
1950, n. 646, relativa alla istituzione della 
Cassa per i l  Mezzogiorno (2’76); 

ABENANTE ed altri: Estensione alle compa- 
gnie port.uali dei benefici previsti per l’indu- 
strializzazione del Mezzogiorno (1232); 

AVERARDI : Estensione delle provvidenze 
della Cassa per il Mezzogiorno ai territori 
della Lunigiana e della Garfagnana, com- 
presi nelle province di Massa Carrara e di 
Lucca (1295); 

AVERARDI : Inclusione nella competenza 
della Cassa per il Mezzogiorno del territorio 
del Consorzio di bonifica della Valdera e rior- 
dinamento e trasformazione del Consorzio 
stesso in Ente di sviluppo agricolo (1859); 

Z I M ~ N E  ed altri : Estensione .all’intero ter- 
ritorio delle province di Roma, Rieti e Viter- 
bo e a tutte le isole del Tirreno dei benefici 
previsti dalla legge 10 agosto 1960, n. 648 
(18%); 
- Relatore: Barbi. 



COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno di legge relativo agli in- 
terventi per la ripresa della economia nazionale. 

Gioved 10 aprile, ore 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno. d i  legge : 
Conversione in legge del decreto-legge 15 

marzo 1965, n. 124, recante ,interventi per la 
ripresa della economia nazionale (2186) - 
Relatore : Galli. 

I1 COMMISSIQNE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedl lo aprile, or8 16. 

QN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e daelle 
proposte d i  legge: 

Nuovo ordinamento .delle provvidenze a 
favore della cinematografia (Uigenza) (1920); 

C A L A B R ~  ed altri: Disposizioni per 1.a ci- 
nematografia (Urgenza) (1449) ; 

ALICATA ed altri : Disposizioni sulla cine- 
matografia (Urgenza) (1,484) ; 

- Relatore: (Gagliardi - (Parere della 
I V ,  d’ella V ,  della V I  e della X I I  Commis-  
sione). 

IO! COMMISSIONE ’ PERMANENTE 
(Giustizia) 

Biovedì l o  aprile, ore 9,30. 

IIN SEDE REFEHENTE. 

Seguito dell’esame .. delle proposte d i  
legge : 

BREGANZE ed altri : Disposizioni sulla no- 
mina a magistrati d’appello (1745) ; 

MARTUSCELLI ed altri : Unificazione dei 
ruoli dei magistrati di  tribunale e di Corte 
di appello (2030); 

Bozz~:  Norme sulle promozioni dei nia- 
gistrati (2091) ; 

- Relatore: Valiante - (Parere della V 
Commissione). 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge : 

DEL CASTILLO ed altri: Modificazioni alla 
legge 24 marzo 1958, n. 195; ed alla legge 4 

gennaio f963, n. 1, in materia di organici e 
di promozioni dei ma.gistrati (2056) (Parere 
della V Commissione)  ; 

MARTUSCELLI ed altri: Promozione di ma- 
gistrati scrutinati (1170); 

FODERARO : Disposizioni transitorie sulle 
promozioni a magistrato di Corte d’appello 
e a magistrato di Corte di cassazione (1575); 

- Relatore : Amatucci. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge : 

BASSO ed altri : Norme sulla costituzione 
dei Consigli giudiziari (962); 

MARTUSCELLI ed altri: Norme sulla costi- 
tuzione dei Consigli giudiziari presso le Corti 
di appello (2139); 

- Relatore : Martuscelli. 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Ordinamento delle professioni di. avvocato 
e di procuratore (707) (Parere della I e della 
VIII Commissione)  ; 

ZOBOLI ed altri : Tutela della funzione degli 
avvocati e procuratori nell’esercizio del loro 
patrocinio (32) (Parere della VII Commis-  
sione); 

- Relatore : Fortuna. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedl l o  aprile, ore 9. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Disposizioni per la concessione di  una sov- 
venzione per l’esercizio del tronco ferrovia- 
rio Santa Maria ,Capua Vetere-Piedimonte 
d’Alife (Approvato dalla V I I  Commissione 
permanente  del Senato) (2141) - Relatore: 
Colasanto - (Parere della V Commissione) .  

IIN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
FODERARO ed altri: Modifiche al testo uni- 

co delle norme sulla circolazione stradale ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 giugno 1959, n. 393 (1452) - Re- 
latore: Amodio - (PaFere della IV e della 
I X  Commissione) .  
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Giovedl l o  aprile, ore 9,30. 

IN SEDE CEFECERPTE. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Ministro della marina mercantile. 

XIV COMMISSIONE PEWAPPJENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedl l o  aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

DÉ LORENZO FERRUCCIO ed altri: Nuove di- 
sposizioni sulla sospensione dei termini per 
la cessazione dal servizio dei sanitari e delle 
ostetriche ospedaliere di cui al regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1631, e dei medici con- 
dotti, ufficiali sanitari, veterinari condotti ed 
ostetriche condotte di cui al testo unico 27 
luglio 1934, n. 1265 (211); 

DE LORENZO FERRUCCIO ed altri: Disposi- 
zioni sul collocamento a riposo dei ,sanitari 
e veterinari condotti, degli ufficiali sanitari 
e delle ostetriche condotte (273); 

Senatori D'ERRICO ed altri : Disposizioni 
sul collocamento a riposo degli ufficiali sani- 

tari, medici condotti e veterinari condotti 
(2084) (Approvata dalla X I  Commissione per- 
manente  del Senato); 

- Relatore: Sorgi - (Parere della I1 
Commissione). 

Discussione delle proposle di legge : 
SPINELLI: Norme sul servizio di anestesia 

negli ospedali italiani (1956) - Relatore : 
Bemporad. 

DE LORENZO FERRUCCIO ed altri: Compo- 
sizione del1 e commissioni giudicatrici dei con- 
corsi a posti di sanitari condotti (509) - Re- 
latore: Barberi - (Parere della I I  Commis- 
sione). 

I N  SEDE REFEBENTE. 

Parere sulla proposta di legge: 
USVARDI .e BALDANI .GUERRA: Modifiche #e 

integrazioni ,alla legge 16 dicem'bre 1961, 
n .  1307, relative ;al personale della carriera 
esecutiva degli aiutanti tecnici di sanità (2039) 
- (Parere alla Z Commissione) - Relatore: 
Bemporad. 

TIPOGSAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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Licenziato per  la stampa alle 2 , i5  
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